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alla Mostra della Montagna 
Il -lavoro di preparazione della 

prima Mostra della Montagna nei 
locaci sotterranei ideila nuova via 
Roma a Torino, procede alacre
mente. L'jnaugurazione avverrà 
con u n ritardo sulla da t a fissata, 
in uri primo tempo, probàbilmente 
alla flne del corrente mese o ai 
primi d i gennaio. 

Là Mostra.s ta realizzando l'ordi
ne di presentazione secondo le li
nee di massima già pubblicate.* Ag
giungiamo solo che aL'«lntrata il vi
sitatore vedrà per primo u n a gran
de statua dell'alpinista; poscia si 
soffermerà ad ammirare ed a me
ditare sopra i cimeli di S. A. R. il 
Duca degli Abruzzi,: che fu valo
rosissimo alpinista e compi ardi
menti e Taggi\mse primati che so
no una gloria per la storia dell'ai-
irinismo.. 

Ma uno dei saloni più significa
tivi s a rà indubbiamente quello de
dicato alle •<' pietre miliari » . del
l'Alpinismo, documentate con una 
serie di fotografie «suddivise in 20 
gruppi. Questa sala appar i rà ap
pena varcata la soglia della Mo
stra ed. avrà a l centro u n a colon
na di vetro illuminata, at torniata 
da una serie di venti pannelli 
chiudentisi a spirale. La colonna 
di vetro riceve l'illuminazione dal
l'interno e la luce si rifletterà sui 
venti pannelli, su ognuno dei qua
li figurerà scri t ta a grossi carat-
i ori la data ed 11 nome della me
morabile impresa alpinistica che si 
vuole ricordata, seguita «iai nomi 
(ii coloro che la compiro;io. 

Gli ideatori e gli organizzatori 
«loll'iniziativà haimo scelto le im
prese alpinistiche ritenute più si
gnificative, par tendo. dalla scalata 
del Rocciamélorie compiuta d a Bo
nifacio Roerò d'Asti nel 1358, per 
!?iungare a quella del Pizzo , Ba
dile in • Val Masino, compiiita nel 
1937. ,, - • . 

Non tutti conòs'cono la storia 
del'Ia pr ima scalata del HoCciame-
i o n e . ' , ••• ~'.,,' 

; Honifaclo Iloaro - d'Asti, trovali-
^ìo!«5tr-t:pn'i1rdti,«np« - ili rOi'i 

la liberaS;;ione del Santo Sepolcro 
fece Voto che, se scampava alle 
scimitarre degli-infedeli e torna-
'va,rcome direbb.c un soldato d'og
gi, 'al distretto, avrebbe fatto eri
gere dalle sue part i una cappella 
sulla più alta vetta alpina. Dilat
ti, appena tornato in congedo, nel 
1358, si affrettò, dà buon cristia
no, a sciogliere la promessa e sa
lì sul Rocciamelone. L'ascensione, 
pur avendo carattere essenziàl-
inonta religioso e non sportivo, è 
giustamente considerata dagli al 
pinisti come la prima impresa al
pinistica che si ricordi. ; 

Giustamente quindi può figurare 
nella Mostra della Montagna, 

- Ecco i'I glorioso elenco: 
.'Vnno 1358 ijoccirtjnejóne (m. 3538) 

scalato da Bonifacio Roero-di Asti. 
1778 Colle del Lys (m. 4248) fra

telli Beck, Zùmstein, Vincent, Liu-
thy; , 

1786-7 Monte Bianco (m. .4810) 
Balmat-Paccard (sudditi del Re di 
Sardegna), De Saussure; 

1863, anno di fondazione del Club 
alpino italiano, Monviso (m. 3841), 
Quintino Sella, P.„e G. S i Robert, 
G. Baracco; ^ 

18&5 Cervino (m. 4478) E. Whym-
per, M. Croz, P. e F. Tanglvalder, 
1. A. Carrel « F . B. Bich; 

1881 Grépon (m. 3489) Mummery 
con Burgemer e Venetz; . ' ' ' 

1882 Dente del Gigante (catena 
del M. Bianco) A. C A. e G. Sella 
e n. D. Maquignaz; 

1887 Torre Winkler (Vaiolet me
tri 2800) Giorgio Winkler, solo; 

1893 Cresta Peiiteurey (M. Bian
co m. 4109-4753) P . •^Gnssfeldt, E. 
Rey. C. Ollier e Chr. Klveker; 

1899 Campanile lìasso di Brenta 
(m. 2877) Garbari nel 1897, Ampfe-
rsT e Berger nel '99; 

IW7 Aconcagua (Ande CHene,me
tri 7035) Mattia Ziirhriggen, solo; 

1897 Sant'Elia (Alaska, m. 5500) 
Luigi di Savoia Duca degli Abruz
zi, Cagni, F . Gonella, V. Sella, F . 
De Filippi, G. Petigax, L. Croux, 

• .M. Maquignaz, A. Pellissier o Bot
ta; • 

1907 Ruwenz'ori (Africa equato
riale, m.-5500) Luigi d i Savoia Du
ca degli Abruzzi, Cagni, Cavallii 
Roccuti, V. Sslla, Q .G . e>L. Peti
gax, C. Ollier, Brocheuf e Motta; 

1909 Bride Peak (Càracorum, me
tri 7654) Luigi di Savoia, De Fi-, 
lippi. Sella e Negrotto, G. e L. Pe
tigax, A. e H. Brocherel, Savoie, 
Bareux e Motta; . • • 

1919 Monte, Rosa, da italiani; 

y iMiii 

1924 Everest (Ilimalaja, m. 8883) 
Iwne e Mallory; -

1925" Civetta (Cordevole m. 3220; 
SoUeder e Lettembauer; 

1932-36 Nanga Parbat (Himalaja 
ih. 8113) Merkl,. Drexel,- Wiebaud, 
W e l z e n b a c h, Aschenbrenner, 
Schneider, Wien, Frankhauser , 
Hartmann, Hepp, Gobrier,' Mùtrit-
ten, Pfeiffer;. "," 

1934 ii Tro7iadór, nfelle Ande, 
Pietro Costa e compagni;. -\/' 

1935 Grandes Jorasses (Monte 
Bianco m. 4205) R.; Peters, M. 
Mayer, R. Chabod, Gervasutti, L. 
Boulaz e R. Lambert; r • 

1935 Cima Ovest di Lavaredo 
(Cadore m. 2973), dal Nord, R. Cas
sia e V. Ratti; > 

1937 Pizzo Badile (Val Masino 
m. .3308) dal N. E., Gassili, Espo
sito, Ratti. 

Le modifich-j apportate ai lo
cali de l . sotterraneo di via Roma 
sono radicali e trasformeranno gli 
ambienti inquadrandoli in uno sce
nario luminoso con sfondi di vette 
e di ghiacciai, per cui si X6alizzei'% 
il miracolo di un lembo di paesag-" 
gio a-pino sorto come per incanto, 
al di sotto de lp iano-s t rada le . 

E' indetto, coinè è noto, u n con
corso per una canzone di monta
gna: Le canzoni, musica e parole, 
dovranno pervenire alla sede' 'del 
Comitato Alanifestazioni Torinesi, 
entro l a mezzanotte del 31 corrente 
e quelle classificate verranno ese
guite alla Mostra od il pubblico 
sarà chiamato a giudicar e. Aiie 
due migliori verranno assegnati 
premi d i L. 1000 e di L. 500. 

In occasione della Mostra verrà 
pubblicato un numero speciale, sup
plemento dell'uAugusta Taurino-
rum », dedicato , all'avvenimento. 
Sarff^'unica pubblicazione utflciale 
autorizzata aal Comitato organiz
zatore del.a Mostra. 

Il concorso per un film 
Ciix-'a rannunoiato concoiso pef uii 

filiu di moiuaiirm, <iiamo le udriìie 
Che ne regolano lo svolgmicnto. .-
:'• il^tìliu auvfa bssere^a passo riuìJt-
to: 9,5 imu. oppure 10 inni, e dovrà 
rappi estiiitui e li; iiostie montagne Ma 
dal lato esiunico, turistico o tecnico 
alpinistico. 

La lunghezza di-l film è iioera e 
dovi-à ossei e indicata nella lettera 
di partecipazione, la quale conten'ù 
anche il nome ed indirizzò "dell'au
tore, il titolo del film e la zona o 
le zone ip cui prevalentemente si 
svolge, nonché il valore del film 
stesso, cifra che servirà di base al 
Comitato per l'assicurazione del lilm 
contro i diversi r iscnicne possono 
derivare durante la '.sua permanenza 
Diesso il Conutaio. , 

I film partecipanti al concorso de
vono essere inediti nel senso cne il 
suo autore non deve, averne ancora 
ceduta la proprietà sia parziale che 
totale a> aualcne casa cìneuiatogiaii-
ca. Essi inoltre dovranno essere com
pleti e pronti per la proiezione al 
pubblico con titoli u sottotitoli. 

II film partecipanti al Concorso do
vranno pervenire al Comitato Mani
festazioni torinesi « Mostra della 
montagna» — Via Arcivescovado, 7 
Toiano — entro il 31 corrente e sa
ranno restituiti'all'autore nei cinaue 
giorni seguenti la chiusura della 
Mostra stessa.' 

I diversi filni presentati venaniio 
classificati inappellabilmente da una 
commissione la quale ne sceglierà sei 
tra i migliori, i quali verranno pro
iettati al pubblico durante la Mostra 
della montagna, nella sala, cinema
tografica annessa alla Mostra, ed il 
pubblico a mezzo di un referendum 
procederà ad Una graduatoria dei 
diversi film. . , 

II comitato si riserva, il diritto e-
sclusivo di proiezione dei film pre
scelti dalla commissione per tutta la 
durata della Mostra. In caso di gua
sti o di distruzione dei film il Comi
tato non assùme altra garanzia che 
quella derivante -'dall'assicurazione 
fatta in base al valore dichiarato dal 
suo autore. La partecipazione al con
corso implica l'accettazione di tutte 
le nprme sopra esposte. 

/ 7iM0ri soci dovrantio pagare, 
una volta tanto, una lassa d'iscri
zione di t , 4 nella qvaleè compre
so il costo della tessera. • 

Le suddette categorie di soci so
no assicurabili facoltativamente 
contro'gli infortuni alpinistici». 

Il ' c( Foglio di disposizioni » nu
mero 926 del Segretario del Parti
to reca che son6 iscritti nella Gio
ventù Italiana del Littorio, quali 
soci benemeriti, fra gli altri : il 
Club Alpino Italiano, l'Opera na
zionale Dopolarioro ed il 10° Reggi-
mento Alpini^ 

(lD.'1roieo''perl'allivi!àalpisliGa 
de i G i o v a n i Fascist i 

La collaborazione dei C.A.L 
Il Comando Generale della G.I.L. 

ha istituito un nuovQ Trofeo, com
petizione a carattere nazionale, 
messo in palio Ira i Comandi fe-
V,irali,^ trofeo, che, intitolato ad 
un eroico Giovane fascista caduto 
in A. 0. I.,'verrà assegnato a 
quel Comando che neWanno car
iente, avrà svolto la maggiore at
tività .alpinistica. ^ '~ ' 

Così la preparazione fisica e mo
rale della Gioventù d^el Littorio, 
viene ad estenidersi in modo com
pleto a tutti i settori. Era infatti 
necessario dare ancora maggiore 
ìTnpulso air attività alpinistica dei 
giovani, • con - particolare^ riguardo 
alle masse, stimolando le iniziati
ve dei Comandi federali nel pre
parare tecnicantente, fisicamente e 
moralmente, quei rneravigliosi sol
dati delle Alpi, ai quali la confor
mazione dei nostri confini e la 
gloria delle prove brillantemente 
superate m ogni campo, danno 
un'importanza speciale nei quadri 
dell'Esercito Invitto. 

L'.Alpinismo non sarà più riser
valo ad una categoria di uomini 
privilegiati, ma jjotrà essere prati
cato da grandi masse- Anche così 
però rimarrà sempre uno sport no
bile perchè più che rnai scomodo. 
Il sacco è pesante, la via aspra, il 
irischio grande e seiiipre incoir>-
hente. 

Solo iiovìini dai muscoli d'acciaio 
e dalla volontà indomabile posso
no fare dell'Alpinismo, nel senso 
più completo. Ed inleso nel senso 
;iin ' completo Vnlphà'smo-.:è-iqual
che cosa di più grande di'un sem
plice sport, qualche cosa, di più 
mistico, una specie dì religione. 

L'alpinista, vivente dimostrazio
ne di una purissima passione idea
le, di un sacrificio senza vanità, 
rappresenterà sempre la parte mi
gliore della massa. 

Quesla è la ragione prima delle 
recenti disposizioni del Comando 
Generale della G. I. L. per il po
tenziamento dell'attività alpini
stica. 

Per questo i nostri eroici Alpini 
anche portati fuori dal loro ele-
-jnenio si rivelarono sempre soldati 
nieravigliosi; esempio luminoso le 
tre guerre d'Africa. 

Per qìtesto la Gioventù italiana, 
che ormai anche in questo campo 
detiene Mn primato incontrastabi
le, deve accorrere in masse sem
pre più compatte verso l'Alpe. 
•Le ìiuove disposizioni del Co
mando Generale semplificheremo il 
problema. _ .. 

A cilra-dei singoli Comandi fe
derali verranno creati dei Mani
poli di specialisti che sotto la gui
da tecnica di soci del C.A.I. desi
gnati dalle singole'Sezioni funzio
neranno come vere e proprie Scuo
le d'alpinisìtìo. , 

O"**'" riconoscimento delle be
nemerenze tecniche del C.A.I., ol
tre a facilitare il problema degli 
istruttori^' verrà a creare un vin
colo ideale ed una fusione di espe
rienze sempre maggiore tra le vec- \ 
chie e nuove glorie dell'AtpinLimó 
italiano. 

^inscritti alia GJ.L nel C.H.I. 
/ • • • • -

Il <i Foglio disposizioni » n. 83 
della Sede centrale del C.A.I. det
ta le seguenti nuove norme ine
renti il tesseramento degli iscritti 
alla Gioventù italiana del Littorio: 

u.Mfività alpinistica della Gioven
tù^ Italiana del Littorio''-Associa-
?J07ie volontaria al. C.A.I. degli 
iscritti alla G.I.L. : :' 

Sono abolite le attuali, categorie 
« Studenti Medi » a L. 22 compre
sa l'assicurazione, e « Giovani'J''a-
scisti » a L. 17. I sòci attualmente 
esisleiiti in queste categorie ven
gono passati, d'ufficio^ nella cate
goria <( G.I.L. ordinari ». 

Sono istituite le seguenti/dué Ca
tegorie-. ' 

1) «G. I. L. ordinari » a L. 19 
di quota annua, con diritto alla ri
vista mensile ed al ribasso del 70 
per cento sulle FF. SS., come gli 
altri soci ordinari. 

2) « G. I. L. aggregati » a L. 9 
di quota annua, seriza ; rivista 
mensile e con tutti i diritti dei so
ci aggregati. 

Bolzano. La giltdd:Raimondo'^So-'^"'"''" anìnnin-s 
raperà di Canaz^ti', tenente degli al 
pini in conged-oZche è stato volon
tario in Africa, '.venne estratta so
lo ieri mattina'Jn • condizioni gra
vissime, ma è d'fceduta poco dopo. 
Giovanni Stég<"\- \- rimaneva ferito 
leggermente. -̂  -J*;^ , - < ) 

Questo il ìraxfcp hilaìicio del
l'avvenimento, if-fie. rattrista tutta 
la famiglla^degi'Jsciatori. Le vitti--
me apparteneva^ ad un corso per 
niaestri di sci ^privato, al quale 
erano iscritti if.i'tUi vnlligiani di 
vari cenltii,della^^ql\di Fasstlì'Là 
direzione"'era ivt^htq a Giói^nni 
Steger, dì cui i'ifi.^^ìe''^(é'~'qùalilà 
arrampicatòrie.,. ^ sciistiche che lie 
fanno un elemèii^.Q didattico di prì-
m'ordine- • '^ i' -'.- . 

Fra gli scomjiursi la figura più 
nòta è Roberto',-Peratoner, guida 
di Canazei. Egli infatti aveva com
piuto ascension\-di grado superio
re nei gruppi del Sella, del Cali-
naceio e del Pordoi, che conosce
va, si può •ilìre,Hn ogni anfratto. 
La sua impreso- più importante, 
che lo pose fra .'i più forti alpini
sti italiani, è qi.ella del settenthre 
1929 allorché, iti'ùeme a Luigi Mi-
cheluzzi e a Crisi omanno, aprì una 
nuova via sulla àlarmolada e cioè lìia 

's'ùll'o spigolo'sud, una delle clas-
sièhe vie di sesto-grado nelle Do
lomiti. 

Alle famìglie dei caduti espri
miamo a nume degli sciatori il-a-
liani tutto il profondo cordoglio 
con cui partecipano al loro lutto. 

Un caduto sul Monte Pania 
"11 ó dicembre lo studente univer-

sitaiio di Viareg.<;io .\ndrea del San
to di anni 19, volle fare da solo, 
malgrado la minacòìa di una .tor
menta; una ascensione sulle Apua
ne. .Egli purtroppo non ha fatto più 
ritorno. Per tre giorni'•-comttive^'' 'di 
yolout(Srosi hanno fatto ricerche del 
giovane che è statù trovato cadavere 
dai fratelli Giuseppe e Renzo Garbati 
i quali si erari portati alla sommità 
del monte Pania della Croce (nictri 
1859). Il giovane era sepolto sotto u-
no strato di neve di circa un metro 
e soltanto la testa e gli arti sporge
vano. Il disgraziato era morto per 
as.sidei amento. La salma è stata tra
sportata prima a Ponte Stazzamese 
e'poi a Viareggio, ove hanno-avuto 
luogo le onoranze funebri. 

Strana coincidenza: lo sventurato 
venne trovato vicino alla base della 
colossale croce di ferro, piegata dal
la violenza della tormenta, e .siilla 
cui base sono scolpii i nomi dei 
quattro escursionisti caduti sul Pa-

La villa Rey al Sreuil in vendita ~ 
La villa di Gui<tà^Rerji-al-Breuil, 

è in vendita. .. -{t^'i J'',! • . *•'• - • - ' 
. Molti penseràìimib ,+'a( -, giorno in 
cui, scesi dal_ CQvaino', soni) .stati 
accolti con signome_ cordialità dal 
grande poeta deUa montagna. Ma 
da anni gli alpinisli costretti à ri-
fugiarvisi rilevavano -Je pietose 
\-.ondizioni in citi:'era''ridotta la 
capanna, qua-si'sémjire invasa dal
la neve e dal ghiaccio è da.un'in-
àescrivìbile sporciiia,"' --S' -

Ora la villa è'iri\vendìta.: -Diven
terà la succursal-i'JU un-albergo o 
un'ermetica proprietà per l'oziosa 
villeggiatura .del 'compratore? 

Tanti bei progkiti. s'erano fatti 
che divenisse mw,<.-fo"'-aî  rtiontagna, 
che fosse una s^jìccìirsale-.della 
Scuola, militare l'M àlpmisTno'^'che 
ricordasse con m.^io^ile destina- f-ti 
jTow'ril- nMit* ufVficìk&Hey-.r'^"^'")-

Bisogna ad ogni coslo ~e'vitare la 
deprecabile sistemazione cui fatal
mente sarebbe destinata, se.non in
terviene qualcuno cui stia-molto a 
cuore la memoria di Guido Re-y. 
Pei: raggiungere una di queste so-

'luiioni,''',-èhe tornerebbe 'gradita"- a 
(MHÌ gli^ alpiistl, " ci vorrebbe AVh 
mecenate. Ma-pensiarno che il no-
stro^ massimo Ente'alpinistico e le 
gerarbhie -abstane -dovrebbero ten-
'tar^^un intervento per salvare'la 
•rustica, casa' del,poeta. • ; - ' 
rRimarebbe; nel peggior~dei casi, 
uria soluzione radicale:-..ehe, cioè, 
ij; Ministero della\Coltura^ popola-
•re e per'essq la Direzione^, generale 
'del Turismo imponesse' -^ qualora 
non ne sentissero d.a loro stessi Vob-
Higo morale —^' alla-Socielà'della 
funivia del Cervino, agli -albercfa-
tori della conca deljireuil, a lutti 
coloro-che-da essa traggono e an
cor più'ne trarranno -profittò, in 
'avvenire, V'aiquisto della villa Reti 
destinandola appunto a-Museo^ al 

neVe 
•-M.- '.=rv-

Prealpi e alpi lombarde 
cnt. 

40 
20 
40 
20 
50 

Valcava (rii. 1400) . . . o., . . 
Pian Rancio (ni. ,1000) . - . , . . • . 
Cap. Pialeral (m. 1460)'''.'-. . . ." 
Pian dei Resinelli Km. 1360) ' : '. 
Artavaggio, rif. Castelli (m.' 1650) 

id., rif/-Ca!swnigo (m. 2000) ̂ . ' 7 0 
. id., rif.iGampet1i^i(m.,1500J..^^;.;,,.;^.4Q 
PJuiV «ir".B«libio7.5f2'iiigió'-Saioia ,"' . 

(m. 1680) ' . -. . : : . . , ' . . , - . .. ' 50 
Bocca di Blandino (m. 1500) ,. . 50 
Cainisoìo, rif. Grassi (m. 2000) . . 100 
Curò, rif. Barbellino. (m. 1898) '. V,, 100 
Schilpario (m. 1135) - .- . ^ . '. 40 
Schilpario Campelli (m. 1400) . ' \ 95 
Canlon. Presolana (m. 1286) ." . \40 
Aralalta, cap. (ni.-1600) . . . . 50 
Passo Branchino (m. 1847) . . . . 60 
Cà S. Marco (ni. 182T) . . . . 60 
Passo S. Simone (m. 2027) . . . 70 
Foppolo (m. 1700) - 7 0 

id.. Passo della Croce '. -.'..:. 80 
Passo della. Portnla (m. 2300)! '.. HO' 
Nuovo rifugio Calvi \m. 2015) '. . 80 
Maniva, rif, Bonai'dì (m. 1800) . 40 

id., rif. Dasdana (m. 2100)- . 50 
Ponte di Legno (m." 1259) v ; . . 20 
S. Apollonia (m.. 1300) .• . . . . 2 5 
Passo dei Tonale (m. 1884) ."" . ,. 80 
Pahso di Cavia-(in. 2621) •. •^''. 100 
Ix.bbia AJtji " (ni. 3040). -.. 'i .: . 120 
Madesimo-(!».'1550) . . - . ' , .' 50 
•Alpe Molla/(m. 1850) . ' ' ' . , . . 70 
Alpe Groppéra (ra. 1950) •''"-"- -75 
Andossi (m, 2000). . . . ' . ' . . ' . 75 
Cap. Bertacchi (tiù 2195) .' . . 120 
Monte Spluga (in. 1908) . . " . - . 70 
Chiareggio (m. 1600) . :, . . .' . 50 
Bormio, campi (m. 1400) .̂ .̂ .' „ '40 
Malga Piagherà (m. 2100) , . . •. 80 
Stelvio; 'Passo (m. .2759) . . . . 200 

id., 4» Cantoniera (ni. 2187), ' . 150 
Aprica (ni. 1350) . , . . . . • ' . , . • 30 
Canton. di Foscagno (ni/ 2291) ", 80 
Livigiio (ra.' 1800) , ..• V ; . . . ' 70 
Rif. Porro al ,Ventina '<m.« 1950) 90 
Rifugio Branca (m. 2493)r . . . . 100 
Rifusio Gianni Casati (m. 3269) . 200 
Capanna Pizzini (m. 2700) -' . v 150 

Genisland, • rif," Città 
• (m. 2400) .̂  •. -." 

Mottarone . (ni. 1400) 

di. Busto 
1S« 

. 20 

V 

:' Alpi-venete ' -"''"'^ fr'i 
Viotte di Bondone (m. 1540) . . '40 Ci ^ 
Vason^di Bondone (m. 18QgL.,r,ji.,e,^>6»H«OT*B 
Paganella ?<ii(r^'2105f ??*^, . V.fiH'̂ -'̂ ^̂ iOè̂  
Madonna*Ji«ì«:<^t^%W'^'Saojrì;- 5 ? 2 ? ^ i J Ì 
r<jmpo CarJomjIgno (ni. ìibOJ . . ^ JD «p-, U-
Prà da Lagò'(m. 2082) .. .•,': . .; 80 ì * ' \ ^;|, 
Capanna Spinale (m. 2103) . . . 100 ' •r;\^{^ 
Capanna Stoppani (m.. 2440) . . 115 •• '•'h,]' 
'IVafoi (ni. 1540), 60; , "'5? 
Rif. Città di Milano (m. 2694).. 150 *'̂ ' 
Curon Venosta (m. 1469) . . . . 45 *- , .* 
Passi) di Resia (m. 1497) '. . . . 50 . \ ' . ; f e 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . . 150, - '". j j 
Rif. Vedretta Lunga,' Val Martel- •' ' •'', j 

lo (ni. 2273) '60 •* , ? J 
Avclengo, Merano (m. 1298) . . 70 , V,.,J-
Giogo S. Vigilio w • 
Ortìsei, Valgardena (m. 1236) . . 
Alpe di Siusi (m.. 2142) . '. . . , 
Selva Valgardena (m. 1606) . ., 
Monte Pana (m. 1675) 
Passo Sella (m. ,2176) . . . . . " 
Passo Pordoi (m. 2230) . . ,. ^ . ' 
Collo Isarco (m: 1100) . . . . 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . . 
Colfosco (m. 1645) 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 
Pralongià (in. 2157) 
Dobbiaco (ni. 1250) . . . . . 
Bosrochìesanuova (in. 1104) . . . 
Asiago (in. 1000) 

I Camponiùlo (Asiago) (m. 1600) . 
Campogro.sso, Rccoaro (m. 1500) 
Cavalcsc (m', 1000) 
Prédazzo (m. 1118) . '. . . " . . 
Lava/é (m. 1808) 
Rif. Contrin (m. 2007). . . - .- . 
Canazei (n i . 1470)- ' . . 
Marniolada^ rifugio . . . . . 
Marmolada, capanna (ra. 3290J. . 
Passo Rolle (m. 1970)-. •.• . . . 
S. Martino di Castrozza .(m.'1467) 
Arabba (m. 1692) . . ' . . " . . 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . 
Pocol (m'. 1800) 

.•'ii\ 

'z. '" Alpi piemontesi 
Lim'one "Pieni, m. 1750) . '.' .V 
Vinadìo Bagni . - ; .. >'•.'.'-.-
Rifugio Migliorerò' 

Passo Tre Croci (m. 1808) , 
Passo Falzarego (in. ,2117) , 
Rifugio Biella (m.' 2350). 

20 Misurina (m. 1756) . . , 
20 ] Rif. Tre Cime fm. 2400) 

n o ! Monte Piana (m., 2300) . 

' JJr, 1 

K 

alpinisti « pWTÌ », di coloro che 
tanto inutilmente hanno protestato Balme (m. 1548) 
contro Vinipianto della funiv'ia e 
le altre « profanazioni » del ìuo 
go.,... 

La Società Escursionisti l l a n e s i 
fra le aderenti allo ^^Scarpone" 

In data 14 dicembre la Presi-1 ciso di adottare il vostro giornaìv. 

Pian del Re (m. 2020) 

denza della Società Escursionisti 
Milanesi, dopo Vesperimento fat
to in questi ultimi mesi, quello 
cioè della pubblicazione saltuh-
ria dei suoi comunicati con di
stribuzione del nostro giornale a 
tutti.i soci, ci scrive: 
" à. Abbiamo il piacere di comu
nicarvi che, in esito alla prova 
favorevole risultata dall'esperi-
merito fatto finora, ed anche per 
soddisfare le richieste della magr 
gior imrte dei nostri soci, la Pre

come organo di comunicazione ai 
propri soci, facendolo distribuire 
per tutti i 24 numeri nei quali 
verrà pubblicato durante l'anno 
1938 ». , - X 

La decisione, pur esscmlo pre
vista, ci ha riempito di grande e 
legittima soddisfazione. Bisogna, 
infatti, tener presente che la S. 
E. M. è la più anziana as.$ocia-
zione escursionistica milanese, la 
pioniera nel' vero senso della pa
rola, sorta dai famosi « gamba 

sidenza di questa Società ha de- bona » che furono i primi a Mi 

Mm ii sdaioii 

CASA DI PRIMO ORDINE 
PER ^'ABBIGLI AMENTO 

E GLI ARTICOLI SPORTIVI 

T E L - E R O I M O N . I 7 . S O O 

(lii UH» viiliinga ili tao Beecè 
. Al momento^dì inipaginare il 
giornale ci è giunta la notizia del
la grave sciagura avvenuta l'altro 
ieri in vai di Fassa, lungo le pen
dici del Sasso Beccò. Una comitiva 
di 21 allievi maestri di sci, sotto 
la guida di Giovanni Steger, stava 
com-piendo un'escursione a sud del 
Passo del Pordoi, dirigendosi in 
località Belvedere, quando verso le 
14,30 venne travolta da un'imma
ne lavina lunga oltre . 150 metri. 
Due degli sciatori rimasti miraco-
losarriente incolumi si davano a 
soccorrere i compagni, riuscendo 
ad estrarne dalla neve- otto. Veni
va frattanto dato l'allarme a Por
doi, da cui sopraggìungevano val
ligiani e sciatori, nonché 35 alpini 
dell" Reggimento con quattro uf
ficiali. Dal Passo Sella accorreva
no quindici allievi della Scuola 
nazionale d'alpinismo di Aosta, 
anch'essi in esercitazione sciato
ria. Fu una nobile gara di solida
rietà per salvare il maggior nu
mero possibile dì coloro che gia
cevano sotto la neve. Ben undici 
allievi poterono c'osi essere avvia
ti sani i e salvi a Perra di Fassa 
ed a 'Vigo, ma sul posto giaceva
no ben otto cadaveri. Essi sorio: 
la guida Roberto ' Peratoner, la 
guida Luigi, Bernard, Giuseppe 
Donei, tutti di Canazei, Giuseppe 
Bernard di Alba dì Fassa, Tullio 
Gabrielli dì Pozza, Ferdinando 'Vie-
denhofer di Nova Levante e Sigfri
do Stolz figlio del noto pittore di 

U.<;seglio (ni. 1240) . . . . 
Claviere (m. 1445) . . . . 
.Capanna Kind (m. 2160) . . 
Capanna Mautino (m. 2145) 
Sestriere (m. 2030) . . . . 
Rifugio Ciao Pais (m. 1900) . 
Salice d'Ulzio (m. ' 1509) . . 

I Bardonecchia, campi (m. 1312) 
I Grange Hyppolites (ni. 1600) . 
I Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 
i Vallestretta (m. 1900) . . . 

Collo Monrenisìo (m. 2084) 
Piccolo S. Bernardo {m! 2200) 
l a Thiiile (m. 1411) . . . . 
Courmayeur (m. 1300) . . . 
Pian Pincieux 
Cogne (m. 1530) 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . 
Valtournanche (ni. 1505) . . 
Breuil (m. 2000) 
Cheneil (m. 2000) 
Colle Teodulo ' . . . ' . . . 
Gressoney la Trinile (m. 1637) 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . 
Lago Mucrone (m. 1880) . . 
Alagna, Gr. Ilalte (m. 2000) . 
M.iciignaga (ni. 1327) . . . 
Alpe Pedriola (ni. 2070) . . 
Formazza (ni. 1280) . . . . 
Alpe Devero (in. 1700) . . . 
Passo S. Giacomo . 
Cascata del Toce (ni.- 1675) 
Valtoggia . . . . 

50 Abetono (m. 1400) 
40 Monte Gomito (m. 1892) . ' 
25 Campo Imperatore (m. 220O) 

"lOS E. le i 1936 
..Comeidbbiamo .già annuncialo, la quota annua di 

abbonamenlo -a LO SCARPONE ha dovuto essere portata 
da L. 10 ,30 a"̂  . 

L. 12, 30 
'in conseguenza dell'aumento di còsto delle materie prime; 

Per favorire i nostri [edeli Abbonati offriamo loro per 
l'anno 1938 le seguenti combinazioni: 

LO SCARPONE e le " 1 0 0 Domeniche 
e 4 S e t t i m a n e " , l'intei-essantissima rac-
coltadi itinerari sciistici desunti dalle nostre 
apprezzate " Monografie" del dott. S. Saglio 
edita jJallo Sci C. A. I. Milano (prezzo di 
copertina L. 10) Lire 19.30 

LO SCARPONE e il "Manua le popolare 
dell'Alpinista" del colonnello degli Alpini '/ 
Carlo Baudinò, edizione Morpurgo (prezzo 
di copertina L.̂ 4) . . . . • Lire m 

Inviate vaglia postali, assegni o francobolli all'Amministrazione 
de < Lo Scarpone » - Via Plinio, 70 - Milano. 

65 
100 
100 
70 
50 
50 
40 
60 
80 
50 
100 
250 
70 
90 
120 
40 
250 
30 
60 

Campo. Pericoli (m. 2450) 
Campo Calino (m. 1800) . 
Terminillo (m. 2213) . . 
Prato Comune (m. 1800) 
Canipoforogna (m. 1700) 
Pian de' Valli (m. 1600) 
Ovindoli Curti ) 

70 
1(H». 
80 
100 
90 
80 
60 
50 
.40 
40 

Boiano Sogli 40 

Svizzera 
Pontrosina (m. 1777) . . . . 

» campi r(m.̂  2050) 
S. Moritz (m. 1778) . . . . 
Davos (ni. ,1561) 
Arosa (m. 1856) 
Andcrmatl (m. 1444) . •. . 

40 
60 
60 
40 
60 
25 

\1 

Rax 
Austria 

funivìa ( m . 2009) 
60 Feuerkogel (m. 1623) 

• / • 

100 
50 
50 
30 

•50 
30 
60 

vso 
70 
80 
60 

Xauern (m. 1750) 
Kitzbuehel - funivia . . . 
St. Anton Arlberg (m. 1300) 
St. Christoph » (m. 1800> 
Lech » (m. 1480) 
Zuers ,) (m. 1720) 

50 
90 

15» 
80 
60 

100 
60 
80 

La strada che dal valica di Resia 
raggiunge Nauders, la prima citta
dina dell'Austria oltre confine, sarà 
per la prima volta quest'anno tenu-

100 ta permanentemente .sgombra. 

•ì-..;-f' f 
'v'-.-t 

.-.^.---s:'-'.-'/'•^.ìi-yM-.-^ , K « \ " . * 

lano ad insegnare le vie della 
montagna alla parte più eletta del 
popolo, quella che possedeva lo 
spirito aperto alle più belle, ma
nifestazioni della natura e, che an
dò raccogliendosi attorno ,ai fon
datori della S.E.^1. Fino a po
chi anni fa il sodalizio pubblica
va ìina fra le' ^iùpbelle riviste 
mensili d'alpinismo « Le Predi-
pi », che spesso faceva testo in 
fatto di letteratura alpinistica, 
anche per la vèste tipografica. 

Inutile direte -vicissitudini, so
prattutto finanziarie, perule qua
li la S. E. M, , come molte al
tre associazioni'del genere e Se
zioni del C. A. I. anche fra le 
più importanti, dovette imporsi 
la massima econoniia in fatto di 
pubblicazioni sociali, limitandosi 
ai bollettini od annuari riassunti
vi alla fine di ogni esercizio so
ciale. a\ Le Prealpi » seguirono la 
sòrte comune ad altri periodici. 
Rimase un bollettino mensile di 
informazione che, in sostanza, 
viene ora a trasferirsi sulle nostre 
colonne, con una maggior raggio 
d'azione pel successo delle mani
festazioni sociali. 

Mentre esterniamo al comm. 
I^eonardo Acquati, al rag- Etfore 
Parmigiani ed ai Semini tutti che 
con la loro decisione vengono ad 
aggiungere una delle pagine più 
belle al nostro « Albo d'oro », il 
ringraziamento • più caloroso ed 

V . '. i., 

il più cordiale camerate^o ben
venuto, ci auguriamo cjf,e il 
nuovo mezzo propagandistico far
cia sentire alla S. E. M. i suoi 
benefici effetti. E' significativo 
che i sodalizi che hanno adottato 
« L O SCARPONE » come loro or
gano, ufficiale siano fra i più at
tivi e dinamici nella grande fami
glia alpinìstica nazionale. Fra es
si la S.E.M. occupa uno dei pri
mi posti. 

L'anno ottavo di vita del no
stro giornale non potrebbe ini
ziarsi sotto migliori auspici... 

^ . ^ ^ •. ' - G . P . 

SVIZZERA 

V - , . 4 

regione ideale per sporls invernali. 
Riduzioni ferroviarie. Benzina prez
zo ridotto, 80 scuole svizzere di sci. 
Passaporti turistici. Prospetti invia
no gratuitamente gli Uffici Turismo 
« SVIZZERA » Agenzia Ufflciale Fer. 
rovie, Federali Svizzere, ROMA, cor
so Umberto - Ang. Convertite. Ml-
•LANO via Camperio, 9 e tutte le A-
genzie di viaggi. 

•ffiiiili* 
;^VÌà!^pnf(W^ 

i^Àrtiwli spqrfìyi^bbi^^^ 
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L O S C A R P O N E 

W CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Pro Natale alpino. 
Diarno 11 primo elenco delle obla

zioni pervenuteci a favore del 10.o 
Natale dei bambini poveri delle val
late a lp ine: 

_ .̂ 

Ber ta re l l i Gu ido L. 2 0 0 , " 

Mar io e Sus i » 50,— 
Zeda E n r i c h e t t a j) 45,— 
G l u s s a n i Cami l lo ) • • lOU,— 
Casa t i Br ìosch i G i a n f r a n c o » 50,—< 
H a r b e r s a a t G i a c o m o ..» 100,— 
B a r z a g h i E t t o r e » 50,— 
R e i n a Giuseppe ^ 100,— 
Paol in i Giusepp ' ! y> 100.— 
Mont i Ers i l io » 300,— 
Cassa d i R i s p a r m i o » 500,— 
S. A. F iocch i Giul io » 200,—' 
Pantoni , F r a t e l l i 100,— 
Ansbac t ie r Luigi e G a b r i e l l a doni i » 50,— 
Mosca Giusepk>e v. » 100,— 
Mino r in i F r a n c e s c o » 50.— 
Pol i tz M a n f r e d o » 25,— 
Nagel C a r l o » 50,— 
Besozzi O n o r a t a » 50.— 
DaelU A n t o n i o » 20,— 
Locatcl l i Antoni . ) » O Ù , — 

M P gnon i RoiTitilo >' 5 0 , -
Venza;?hi Angela » 26 - -
Cred i to I t a l i a n o » 5O0.— 
r . i v a n G i u s e p p e » 2a - -
T a n s i n i G i n o . » JOO,— 

Chiozzot to Giulio w 2 0 . -
p i g n a t t a Ada i » 10,— 

Nastr i f ic io M a c c i j il . 5 0 . -
^^20,--Mella Lu ig i » 
. 5 0 . -

^^20,--
l*orta G i o v a n n i » 50.— 
S a r t e s c h i Ca r lo » 25.- • 
B a n c a P o p o l a r e !a m e i z o avv. E. 

A. P o r r o ) . » 500,— 
Sede C e n t r a l e C.A.I. » 1 5 0 , -
Riva C a r l o » 5 0 , -
G a e t a n i M a r i a e M a r ' o >i &0,~ 
G a l i m b e r t i T i z i ano » 50,— 
B a n c a C o m m e r c i a l e I t a l i a n a » 1000,"-
P u g n o F r a n c e s c o » 5 0 , - -
Ross in i A n t o n i o » 25,— 
M a r i a n i A n a c l e t o » 50,— 
M a r i m o n t i Poni^^eo » 20,— 
Lombard i - M a r i a V i t t o r i a )j 100,— 
O o r i n i E d m o n d o » 50. --
Greco E u g e n i o » 100.— 
T e d e s c h i M a r i o » 5 0 , - -
Villa E r m i n i a e Lodovii^o 
F r a t i A r n a l d o 

» 5 0 , - -Villa E r m i n i a e Lodovii^o 
F r a t i A r n a l d o >̂  50,— 
Va l l ep iana Ugo » 100,— 
F r o v a C a r l o )> 50 . - -
F i a n c a . A t t i l i a » 30,— 
F e r r a r i M a u r o » 100.— 
Pedo t t i G i o v a n n i » 50, -
Ber te l Ange lo » 100,— 
B e r t ì n i C e s a r e (a mezzo Sìg. Ber te l )> 5 0 , -
D i scacc i a t i F r a n c o (idem» » 50,— 
G u a l t i e r i -Aurelio «idemi >; 50.— 
Cel l ina Marce l l o l idemi » 50.— 
Bonoldi Eugen io » 5 0 , -
Musso Tt ìmis to "le )) 100.— 
R o m a n i n i Emil io » 50,— 
Jomoli Achi l ie » 5,— 
G i o v a n n e l l i Enr ico » 5 0 . - -
Bonacos sa Cont . ssa Mar i a Luisa » 100,— 
Ce rosa S a m u e l e » 20. -
Sass i A r n a l d o » 10.— 
B a r b a g l i a Alfonso doni 
AngeliculE. B i anca » Ucelli Tos i Car la )) S. A. L a n e Filati- » F i l a t u r a di T o r i n o » Calzificio «"P. S a n t a g o s t i n o » » E. M o t t a n a & C. ìì 

P i l a t u r a d i To l l r gna » S. A. G a e t a n i & D a n i o n i M 

D i t t a A l e s s a n d r o Ber to l i » D i t t a Lu ig i Br ioschì » Bonzi L e o n a r d o , » M a n i f a t t u r a P a s t o r e » (c La S e t a i> » Magl ie r ia B ì r a g h i » F a d i n i C a r m e l o » Casa E d i t r i c e « Sonzogno )> )V 

Borlot t i S e n a t o r e ì) 

M a n i f a t t u r a R o t o n d i » Dragolov i tz Mitzi » 
Sete Cuc i r i ne R i u n i t e » Pugno P i e t r o )) 
Tul io G i a n n i » M a t t a i de-1 Moro » T a v e c c h i a & C. 
Ber t a re l l i Guido » • ^ ' i " A,-7/',:*i^ì:;o O-^Ur'irn-'i- ^ * . ^ • ) 

Ricci Achi l le • » Cescot t i Giuseppe » D i t t a V a l e n t i n ì » -
Far io l i Giu l i a e G ìus?uo ina » G i r o l a m i Aldo B 

(*(////)/• sono un 1)0' l pupilli del C. 
.1, / . 

Lo bimba Maria Eberhoelcr di Val 
Martello (che certo diverrà una don
nina disciplinata e rlsjìettosa della 
(jcrarchia) scrive che ringrazia chi 
comanda il C. A. I. Milano perchè 
si ricorda sempre di Martello. 

Il balilla Francesco Stricher ([or
se ha un cuore avventuroso e di not
te sogna le grandi città che hanno 
tanti lumi quante sono le stelle in 
cielo) scrive: 'Sono tanto contento 
che degli italiani di una grande cit
tà come Milano si ricordano dei ba-
liUa di un povero paese di monta
gna ». 

Ma sapete clic cosa ci prmnettono 
questi bimbi alto-atesini? 

«Di essere riconoscenti coij l'impa
rare sempre meglio la Unguu italia
na». Ce lo assicura il balilla Luigi 
Spechtenhauser, che, voverctto, ha 
un cognome cosi difficile che non 
riesce a scriverlo se non raddriz
zando ed aggiungendo gli ìi che di
mentica, per via. 

Marianna tìeinstadler, bimba di 
Sold<i, assicura rrtiio-i-cvoile C.A.I. di 
Milano che .imparerà «la lingua 
della nostra bella Italia così faremo 
una bella figura c()ì forestieri che 
verranno più votcntieri'. 

liceo un'efficace arma di propa
ganda, questo pacco natalizio del 
C. A. 1. milanese perchè i bimbi 
Tsehenett, Brenner, Gutgsell, Kurz, 
Pfeifér, Pauimiehl ecc. ecc. cresca
no ottimi cittadini italiani. 

r,d. d proposito. Una bimba scrive 
al C.A.I.: 

«Voi siete mollo buono e vedo clic 
fate il possibile per accontentare noi 
bimbi. d'Italia. 

« Dunque vi ringraziamo mollo per 
l regali utili e prego di renderci 
contenti ancìie un allr'anno'. 

Questo si chiama parlar chiaro. 
Diverrà un'energica massaia la pic
cola. 

Ma se noi cittadini non inviamo 
i doni al C.A.I. per il suo Natale Al
pino come farà Tonorevole C. A. I. 
di Milano ad essere molto buono an
che quest'anno, ed a far sorridere i 
bimbi delle vallate alvine? i> 

Una r iunione a Pra to allo. Stelvio. 
— Pres ieduto dal commissar io pre
fettizio si è r iuni to nelUufficio co
munale il comitato apposi tamente co-
.stiiuito por l 'organizzazione del Na
tale Alpino. 

Alla r iunione è Stato disposto elio 
i sinRoii componenti prepar ino al 
più presto possibile, l 'elenco 'distin
to por fraziono delle famiglie più po-
v(uo e bisognose. A suo tempo la se
zione di Milano invierà i pacclii-re-
galo ed il comitato insieme ai dele
gati del bennmorito sodalizio, effet
tuerà la distribuzione in una sodo da 
destinarsi . 

ta » nell 'al ta Val Zebrù, signiflcho-
rebbi! in pruno luogo la rimessa in 
,oi'<liiiio disila caiTozzabile d i guerra 
da Sant 'Antonio Valfurva fino sopra 
la Baita del Pastore (ni. 2220), ridu
cendosi così ad u n ' o r a e un quarto 
i r t rat to di mula t t ie ra da percorrer
si pe r raggiungere l a ' C a p a n n a V Al
pini (m. 2877). 

L 'ampio anfiteatro del Ghiacciaio 
dello Zebrù sarebbe così raggiungi
bile da Milano in mezza giornata e 
la bolla capanna po t rà diventare xui 
imo,vb centro di scuola d 'alpinismo 
0 d 'alpinisino cogli sci di g rande 
impoi tanza . ' . 

Caiesorie e quote sociali 
per V anno 1937 -38 - XVI . 

Ordinari L. 60 
Popolari , , .43 
Mil i tare ,. 30 
Aggregati ,. 26 
G.I.L. ordinari „ 19 
G. I,L a gregali „ 9 
G U F. ordinari „ 19 
G. U F . aggregati „ 9 

SOCI SOTTOSEZIONI: 
Ordinari L. 30 
Aggregati „ 15 

• .1,0. .^cia di ioj-i pubblicava nella 
cronaca niilanose, sotto il titolo «1 

-'• bimbi (lolla montagna», il seguente 
simpatico trafiletto a f irma «Viator» 
u iHoiJOsito del Natalo alpino: 

« l.ii Sezione milanese del C.A.I. 
mi lui dato in visione un pacco di 
lettere elte giunsero dalle più sper
dute vallate, in ringraziamento pei 
pacchi natalizi dell'anno scorso. 

Il C.A.I. nella sua sede di via Sil-
, vio Pellico G fa come il convento: 

hi riceve da ogni dove per ridistribuire. 
^ Ilo veduto nelle vhtrine ed ho let

to sui giornuli quali saranno que
st'anno la foggia e il colore di mo
da dei jianlaloni, farsetti, guanti, co
pricapo per sciatrici e sciatori. E mi 
chieggo: Se voi siete sciatori e scia
trici che forse non sapete seguire la 
linea della pista e ruzzolate, ma an
date ben sicuri dietro i dettami del
la moda, che farete degli indumenti 
da sci, clic sfoggiavate orgogliosi gli 
anni scorsi? Il C.A.I. attende un vo
stro pacco per il Natale Alpino. 

I doni nitlalizi della Sezione mi
lanese ilei C.A.I. vengono spediti an
che alle scuole dei paesi più biso-
giiosi delle valli Alto atesine. Quei 

REGALIAMO 
ai soci o r d i n a r i c h e si i sc r ivo
n o d a l 20 d i c e m b r e in a v a n t i 
u n a del le s e g u e n t i p u b b l i c a 
zioni a sce l t a : 

BOLLETTINO n . 76 

VAL MASINO - B R E G A G L I A -
D I S G R A Z I A di A. B o n a c o s s a 

G U I D A DELL 'ORTLES di A. 

B o n a c o s s a 

LE G R I G N E di S. Sagi io 

in a g g i u n t a a i n u m e r o s i v a n 
t a g g i d i cu i f ru i s cono gli 
i s c r i t t i a q u e s t a c a t e g o r i a . 

ùUonesperaDze per la capanna 5° Alpi 
E' .sfato accertato elio in diverse 

località (lolla Bormio.sc, site oltre i 
duoiiiila metri, e pr(Vcisamento nel
la Val Zobrù, in quella di Fraele e 
sul monto Pedonollo esistono con-
sidoK^voIi giacimenti di m i n e r a l e di 
limoiiito e d[ magnet i te aventi un 
tenoie di ferro abbas tanza elevato 
tantti da farne r i tenere conveniente 
un adegnato sfrut tamento, partico-
lariiient(! ora in cui tutt i gli sforzi 
della Nazione sono tosi verso l'indi-
pondonza economica. 

Si par la di giacimenti di oltre 10 
milioni di t()nnellat(^ di magneti te e 
puro di un ingonto (Uiantitativo di 
limonito. 

E' s ta ta accordata dal distrotto mi
norarlo la concossiono di ricerclio 
por tu t ta la Val Z(ìbrù. 

Ea notizia ba altresì notevoli^ im
portanza alpinistica giacché lo sfrut
tamento della « Miniera abbandona-

N O T I Z I E I N F A S C I O 

Archivio fotografico. — Dai consoci 
Cesare Poggio, Franco Pastore ed Et. 
tore Arato sono ipervenute in dono 
numerose foto ed ingrandiment i . 
Mentre la Direziono r ingrazia i do
natori fa ancora u n a volta appello 
a quant i hanno a cuore il prestigio 
della Sezione àffinchò vogliano far 
pervenire materiale fotografico at to 
a r innovare la raccolta esisteiito. Sa
ranno gradite tanto veduto di mon
tagne e di rifugi conio istantanee di 
soggetti att inenti la montagna, come 
costumi, flora, fauna, ecc. 

Rifugi aperti per Natale e Capo
danno: Carlo Porta ai Hosinelli (me
tri U2G) sempre aper to ; custode. Ve
getti Enrico, Ballabio (Como). 

Vedretta Lunga, g ià « Dux » in Val 
Martello (m. 22G4), sempre aperto. 
Custode Carlo Hafolo, Silandro (Dol-
zaiio).' 

Cesare Uranea al Cdiiacciaio dei 
Forni (m. 249:?). Custode Felice Al
berti, Bormio. 

Città di Milano a Solda (m.-2573). 
Custode G. G. Pinggora, Solda (Bol
zano). 

Alfredo Serristori Val di Zav, Sol
da (m. 2721). Custode lioinstadlor 
Ottone, Solda. 

Lutto. — Onorato Besozzi che fu per 
moltissimi anni socio affezionato del 
C.A.I. La Direzione iia espresso alla 
famiglia dello scomparso il cordo
glio della Sezione col seguente te
legramma: 

« Nome Consiglio sezionale Milano 
C.A.I. e soci unisconii profondo do
lore . morte . nostro amato consocio 
e amico benemerito-- nostra '. {irande^ 
associazione. Presidente Guido Ber
tarelli ». ^ 

il rJfùgVo'ii'bux ir'ca'mbià nome.'—^ 
Per disposizione della S.edo Centralo 
del C.'^.I. il rifugio « D u x » in Val 
Martello ha assunto il .nome di « Ri
fugio Vedretta Lunga ». 

Treni festivi sulla Milano-Lecco-Son
drio. — La Direzione Comipartimen-
tale delle FF. SS., dietro interessa
ménto della nostra Direzione, ha di
sposto che il t reno diretto n. 359, che 
nei giorni festivi si effettua da-Lecco 
a Milano, si effettui anche da Son
drio a Lecco, con par tenza da Son
drio al le ore 16,49 ed arrivo a Lecco 
alle ore 18,3G. 

Ha p u r e disposto che in detti- gior
ni festivi si effettui anche il treno di . 
retto n. 358 con par tenza da Milano, 
alle ore 8,58 od arr ivo a Lecco e Son
drio r ispett ivamente allo oro 9,55 ed 
11„37. : 

zincotipie e 1.04 incisionKJn rame ori
ginali; 2 calte geoprafiche a colori del
la ioiia (scale 1/1.00000, 1/170000); una 
catta panoramica del/Contado del 1647; 
una carta tflpografica * a tolori di Bor
mio (scala 1/4000); •ricchissima Biiilio-
grafia di 1100 opere italiane e straniere. 

L'opera consta d i ' 4 volumi: 
I Volume: ' / / Paesaggio - 2* edizione -

L. 30 . Premio di . incoraggiamento 
della R: Aecademiàld'Italia (21 Apri
le 1932). ,: :^| ' 

Premio Fondazione Franchetti - R. 
Accademia Virgiliana di Scienze, Let-. 

, tele ed Ani (21 Aprile 1932). f 
l i Volume: L'Arte .1 edizione 1934 -

I.,. 50 - Manoscritti» già proposto per 
la pubblicazione della R. Soprainten-
denza, d'Arte Mediòevale e Moderna 

. di Lombardia al Ministero della Edu-
• azione IVazionale^j' \ 

III Volume: 7^; tradizioni popolari • 
T.edizione 1936 -IV. 30 - Manoscritto 
giiV proposto dalla^Cattedra • di Filo
logia Romanza dell'Univecsità Catto
lica del Saero Citile di Milano per 
la stampa e dall'Accademico Pavolini 
alla Reale Accadeniia d'Italia per un 

>e<;ondo premio' d | incoraggiamento. 
IV Volume: La Storh-l .^dizione 1938 

. L. 50 - Volume J>r,esentato al XXV 
Congresso del R. '|stituto per la Sto
ria del Risorgimento in Roma e pub-, 
lilicato già, in parte, in estratti elo
giati da aulorevoljÀ Riviste italiane e 
straniere'. '•ii ' 

Tullio Uranjla razzoli» «La Contea di Bor
mio » - Edlt. Anonima Bolis - Bergamo. 

Per 2 o più volumi acquistati cumulativa
mente si praticherà loFConto del 20 per cen
to sul • prezzo di copertina. L'intera ' opera 
vitine ceduta al prezzo .'globale di L- 130. 

SCI C.ÀJ.|MILANO 

Per ì soci automobilisti 
I n ques t i t e m p i n i s a n e r a u t o m o -

bt'.e p e r a n d a r e a i i sc ia re è u n p o ' 
costoso : a i soci p r o p r i e t a r i d ' a u t o 
lo Sci C.A.I. M i l a n o offre o r a il 
m o d o di far lo lo stesso, con m i 
n o r e spesa . •, 

In fa t t i , a p p u n t o p e r l ' a l to costo 
a t t u a l e degli autoservizi , di no leg
gio, il .nostro Sci/,C. A. I . av rebbe 
deciso p e r la s t a g i o n e e n t r a n t e di 
evitar;s p e r q u a n t o possibi le i t r a 
spor t i collettivi i a a u t o e d i effet
t u a r e invece '-e p r ò p r i e gite socia l i 
in fe r rovia , o —- > q u a n d o occo r r a 
l ' un to — •con... le m a c c h i n e p r i v a 
te d e i . s o c i pa r t ec ipa r i t i , in f o r m a 
ta le d a r e n d e r g , radi ta ancl ie a d 
essi l'.a combinaz ióne . , . ' 

In concre to , i so'cl che i scr iven
dosi a d u n a n o s t r a g i t a soc ia le , 
p o r r a n n o ternpestivanniente a d i spo-

.«-Izioue del lo Sci C. A. I. i ' p o s t i l i 
ber i su l l a loro m a c c h i n a , g o d r a n 
no dei seguen t i v a n t a g g i : 

1) cert'.Tiza d i v i a g g i a r e c o n l a 
m a c c h i n a c o m p l e t a , e d i p o t e r e 
q u i n d i , secondo l a c o n s u e t u d i n e 
c o r r e n t e , c h e lo Sci C . A . I ^ r e n d e r à 
t a s s a t i v a p e r le p r o p r i e gite; r i p a r -
tire su un'rnaggìor njimero di per
sone le «pese vive di v iaggio (ben
z ina , a u t o s t r a d a e s imi l i ) . 

2) Rimborsff'della quota di gita 
d o v u t a a l lo Sci C A. I. p e r a l log
gio, v i t to e servizi v a r i , in r a g i o n e 
di 1/4 de l l a q u o t a s t e s sa per o g n i 
posto m e s s o a d isposiz ione . 
• S'into-nde c h e p e r f rui re di que 
s t i benefìci, ed i n pa r t i co l a r e , del 
secondo, i pos t i offerti d o v r a n n o 
essere ?-eaimen(esl iber i , o ss ia sen
za des ignaz ion i prevEintive c i rca i 
pass ib i l i o c c u p a n t i ; d a p a r t e fitta 
b a s t e r à ch'e j l so<»o, i sc r ivendos i 
a d u n a g i t a e v e r s a n d o l à r e l a t i v a 
quo ta , segna l i a l l a Seg re t e r i a se
z iona le il n u m e r o de i pos t i offert i . 

Il- p r e s i d e n t e ., 
i I7(/o d i y a / ì e p i a n a 

Natale e Capodanno a Solda 
Domenica. 26 dicembre ( a n d a t a ) : 

p a r t e n z a d a M i l a n o FF . ' SS. , 6,15; 
a r r i v o a Spondign 'a , 16,36; a r r i v o 
a So lda ( s l i t t a ) , . 19; o p p u r e ! p a r 
tenza d a Mi lano Ì F F . SS. ore ,13,30; 
a r r i v o a Merano, ' 20 (prarivjo e p e r 
l ì o t t amen to ) ; a r r i v o a .S j ìJa (slit
t a ) , 10,30. 

Domenica 2 j e n n a i o ( r i to rno) : 
p a r t e n z a d a So lda (s l i t ta) , Vi; p a r 
t é n ? à , d à . S p o n d i g n a 16,33; a r r i v o 
a Mi lano al le 23,50, . \ 

. Qupt,a: L. ,U0 (Sci C.A.I .) . pen-
.sione Hote l Zebrù ; . L. 530 (Sci C. 
A. I.) pens ione G r a n d Hotel So lda . 

L a q u o t a c o m p r e n d e v iagg io fer
rovia , a u t o S p o n d i g n a - G o m a g o i e 
r i t o r n o , : s l i t ta Gomagoi^Solda, t r a 
s p o r t o sci e b a g a g l i o . P r a n z o . e 
p e r n o t t a m e n t o a M e r a n o . P e n s i o n e 
comple ta , a So lda . Gu ida e 'maes t r i 
di sci p e r le g i t e . 
- Gite : rifugio' C i t t à di Milano n ìe -

tri-. 2573; P u l p i t o , n i . 2323; P a s s o 
del l 'Angelo m. 3338,-ecc . 
" Bibl . - S. S a g l i o : « G u i d a Scii

s t i ca de i rOr t l e s -Ceveda le ». Ediz . 
Sc i ' C.A.I. M i l a n o . ". , -

S'ciiola 'di Sci:' o t t imi ' m a e s t r i 
de l l a Scuola Sci Solda. P r e n o 
tarsi. . . , .• . 

, Di re t to re d i g i t a 
Pompeo Mar'imonti 

Iscrizioni, informazioni: Sci C. 
A. I . ; Mi lano . 

Società che a v r à por ta to a l t r aguar 
do il maggior numero di classificati 
nei pr imi 10 (dieci). A j)ari tà ve r rà 
assegnato a quella società che .".vra 
ottenuta la miglior classifica a som
ma di t e m p i . . . ' -' 
• Il Trofeo 6 biennale e sarà aggiu-

'dicato definitivamente a quella So
cietà che l 'avrà vìnto due volte an
che non consecutive. 

La « Coppa Cady » verrà assegna
ta di volta in volta a quella Società 
a cui appar te r rà il pr imo classificato. 

Essa è biennale e sarà aggiudicata 
definitivamente a quella Società che 
l ' avrà vinta per due ^'olte anche 
non consecutive. _, • 

P r o g r a m m a o ra r io . .-—^Giovedì 6 
gennaio, ore 22: Chiusura delle iscri
zioni fai servizio turistico ( t rasport i 
e .a lberghi) presso l a Sede del « Fior 
di Roccia »: ". '> .; 

Venerdì 7 gennaio, ore 22: Chiu
sura delle iscrizioni alle gare come 
da regolamenti , presso la Sede del 
«Fior di; Roccia » . ' ^ .; 
' Sabato 8 gennàio, ore' 22: Sorteg

gio per le, partenze delle gare pres
so la sede della Direzione gare e 
Giurìa. '-'.'. \ ' • 1 

Domenica 9 gennaio, ore-8; Messa 
al Campo; ore 9: Inizio delle par-, 
tenze_ ner la g a r a di fondo del Tro
feo « Ponzonì »; ore 14: Inìzio g a r a 
di discesa per l a Coppa « C a d y » ; 
ore 17: Proclamasjone dei vincitori 
e premiazione. 

P rogramma turist ico. — II.* Fior di 
Roccia» organizza un servizio dì 
tort)edoni in par tenza da Milano 
(Piazza Diaz) effettuando le seguen-

4 i - comitive a i prèzzi sottosegnatl, 
(comprendendo ' nei - prezzi stessi la 
snesa del viaffRìo anda ta e r i torno , 
vitto e alloprgio, servizio e -tasse 
comprese: 

Comitiva «̂ A y>. - Pa i tenza da Mi
lano: sabato 8/genn. ore ,'),30; a r r ivo 
a Ponte dì Legno ore 10; Colazione, 
pranzo e pernot tamento. 1* e 2» co
lazione. — Prezzi: Soci del « Fior 
dì Roccia» e concorrenti L,j 77; do
polavoristi e soci C.A.I. L. 82. 

Comitiva « B » . - Par tenza da Mì-
''1 a n o : sabato 8 genn. ore 14; ar r ivo 
a Ponte di Legno ore 19; p ranzo e 
pernot tamento; l* e 2" colazione. -
Prèzzi: Soci de l , « Fior dì Roccia » e 
concorrenti L; 65; dopolavoristi , e 
soci C.A.I. L. 70. . . , 

Comitiva « C ». :r- Par tenza da Mi
lano: sabato S genn. ore 19;, arr ivo 
a Ponte dì Legno ore 24; pernotta
mento: .1» e 2» colaziòrie. - Prezzi: 
Soci ' del «Fior di Roccia » ,e con
correnti L. • 55; dopolavoristi e soci 

;e.A.I. L. 60.' •• • , i 
La par tenza da Ponte dì Legno 

verrà effettuata pe r .tutte le comitive 
alle ore 18 con ar r ivo a Milano alle 
ore 22,30 circa. , ". 

L'assegnazione dei posti nei va r i 
alberghi verrà, fat ta compatibilmen
te con le precedenze e le disponibili
tà, m a sempre In camere r iscaldate. 
Per coloro che volessero ' essere di
spensati daTla seconda colazione del
la domenica 7 i prezzi sa ranno ri
dotti di L. 9. . 

T,e prenotazioni devono giungere al 
« Fior di Roccia » entro la sera di 
giovedì 6' gennaio alle ore 22 inde
rogabili. 

bus corsa speciale; funivia corsa 
'speciale. 

Prezzo approssimativo (tutto com
preso) L. 93. _ , 

Chiedere in società- i l p rogramma 
dettagliato. 

I bìglietti-per Valcava 
Le Ferrovie dello Stato h a n n o ri

p r e s o ' i l rilascio dei biglietti festivi 
per Valcava in servizio cumulat ivo 
colla funivia. 

L'annata 1937 (Voi. IVI) l'ella Rivista Men-
silo del C.A.I. è terminata col fascicolo di 
ottobre: l'indice di tale volume è allegato al 
fascicoto ,dì novembre. 

D'ora in avanti tutte le !.nuate Inizleranni 
col fascicolo di novembre e termineranno 
con quello di ottobre. .̂  

I! volume LVII (novem. 1937-ottobre 19381 
sari composto tìt 10 fascicoli, poictiè saran
no pubblicati, unitamente quelli di giugno-
luglio e-agosto-settembre. 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA' 
S o t t o s e z i o n e C . A . I . M i l a n o - V i a T o r i n o , 51 

La c o p i ì d y e il Troleù blllìana Ponzóni 
J! 9 GENNAIO I938 - XVI 

La CBfltea di Bormio 
Ruccolta (li materiale i)er lo studio 

<lelle Alle ì'nlli dell'Adita, con nuiue-
roso refeL'oiizp alle regioni viciniore 
lombarde. (Valtellina • Bergamasca -
Drc.-iciana - Coano e zona dei" laghii, 
r.vizzpre (Grigioni - Ticino), tridentine 
(Allo Alligo - Trentino). Testo di 2000 
pagine in 16 grande; fuori lesto 100 

Un po' di storia;.. Questa gìorna-
la dì competizionei voluta per coiii-
ineiiiòrare la Camerata, si è after-' 
ma ta fin dalla p r ima edizione che 
Ila registrato iieii 127 partenti ed 
una ardente battaglia. Vince la XV 
Legione M.V.S.N. contro agguerri te 
squadre fra le qual i l'A.E.M. che, 
pur piazzando i suoi atleti al l.o, 2.o 
e 4.0 posto, perdevi! Troleo per i n - | 
sufficienza di numero . 1 

Molto apprezzata pel suo signifi- : 
cato la presenza dèi cinque- uftioiali 
del glorioso V Alpini che vincono i 
la catPigoria mil i tare . . , -

Nella seconda edizione, in cui la ; 
inclemenza del tempo concorre a i 
rendere più dura la gara , dopo u n a | 
lotta accanit issima fra i migliori i 
atleti,' e fra questi , ;numerosi azzurrai 
del fondo, vince l a V à l Gardena con 

i differenze di tempo m i n i m e . 
Pure la gara di discesa, dopo una 

magnifica lotta, per l 'equilibrio de i ' 
valori, in campo, ha . avuto il migl ior i 
epilogo con la vit toria dell 'azzurro 1 
Paluselli . I 

Nell 'anno XV la ; manifestazione si 
sv•o;^e in occasione del IV Raduno 
F.I.S.l. alla presenza d i ' S . E. Ricci; 

del gen. Vaccaro e di tutti i dir igenti 
ed appassionat i fra un entusiastico 
interessamento.-

L'organizzazio.ic Jnipeccabile -ed 
apprezzata ha, fra l 'altro, saputo 
toner legata l 'at tenzione con le ' co
municazioni date da un perfètto im
pianto radio che h a periucsso di se
guire ogni ' fase delle gare. Il Trofeo 
dà vita ad u n a bellissima lotta fra 
numerose squadre e si conclude con 
la vittoria delle F iamme Gialle. La 
Coppa Cady viene- conquistata dal
l 'azzurro Stefano Sertorellì, che bat
te d 'autori tà un agguerri to lotto dì 
coiiconeriti. 

tìcmvre atleti e squadre di pr imo 
[iiano dello sci nazionale hanno con
fermata l ' importanza delle i u e ga
re ed anche questo anno si prevede 
una . larga partecipazione ed u n a 
buona giornata di sport per la lotta 
che sarà ingaggiata fra le squadre 
già vincitrici che tenteranno il pos
sesso definitivo del Trofeo e della 
Coppa e le squadre che s^ 'bat teran
no per la pr ima vi t tor ia . 

Norme general i . — Il « Trofeo Lil-
l iana Ponzonì » ve r rà assegnato alla 

S C I O N I X 
Tipo A: per neva asciutta, farinosa. 
Tipo Bt per nsva umida o reaepte. 
Tipo Ci per neve sciroccale o primaverile. 

., . Tipo Ft per incollare peill di foca. 
^ PRODOTTI ITALIANI 

E.Bàrberls MILANO-Via Ramazzfni'6 
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9 ' A s s o r t i m e n t o c o m p l e t o s 
a r t i c o l i m o n t a g n a , s c i , t e n n i » 
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in via dì e' 'fsttuazione: 
31 dicembre. 1-2 gennaio XVIMVen-

to-Bondone-Paganelia. — P a r t e n z a da 
Milapo sabato alle 15,40 ed-alle 23,.50. 
Pr imo giorno: sali ta al Rondone; 
secondo s iorno: sali ta alla Paga-

snella. . • • . • • » . - • , . • ' • 
Base per vitto ed alloggio a Trento. 
Vettura speciale in ferrovia; auto-

adottata t>rodottl 
R B 

.FASCETTG - GHETTE - MOLLETTIERE 
elastiche nel. due sensi 

VISIERE SPECIALI - . GROGERE PARADREDGHIE 
, Tutto tecnicamente perfetto 
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M O N O G R A F I A ( sc i i s t i ca ) N . 148 

ly^onte Ar£il£Lll£à 
( m e t n ì 2 0 0 6 ) 

E' u n a l a r g a c ima che s e p a r a 
la V a l t o r t a da l la Va l Ta leggio , nel
le P r e a l p i Orobiche, m a che è p o 
co conos.ciuta percl iè r i t e n u t a e r -
roneaiinonte p iu t tos to f u o r i - m a n o . 

Carattere della gita — La salita è priva 
di .difficoltà e viene compiuta dal Piani di • 
Art'avaggio. ^da-.coloro - che', preferiscono iso
larsi dal variopinto e chiassoso mondo dei 
principianti. 

Carte topograficlie. — Tavoletta 33 IV. S. 
O. (Barzi») dell'I. O. M. , 

Pernottamento nel diversi rifugi della zo
na: Casari sotto le Scalette; Castelli al Pia
no d'Artavaggio; G^zanlga ai piedi della 
Cima di Piazzo. 

Vettovagiiamento al sacco o nei rifugi, 
che funzionano con servizio d'alberghetto. 

"* Località e modo d'approccio. — Da Milano 
a Lecco in ferrovia; da Lecco a Cremeno in 
autOHiorriera (biglietto cumulativo festivo 
Milano-Cremeno e ritorno). A Cremeno una 
pleiade di ragazzi con poca spesa trasporta 
sci e sacchi fino al Piani d'Artavaggio. 

ITINERARIO 
Uà Cremeno m. 792, alla 'fermata 

dell 'antocorriera, si prende una stra-
dicciola a destra (E), segnalata da 
un disco rosso. Si segue questa stra
da fra le case, toccando la chiesa 
di S. Uocco, poi si volta a sinistra 
verso la parrocchiale a fianco della 
quale sì sale a destra, e sì esce dal 
paese., Oltrepassato il cimitero, ' Sia 
per la. nuova s t rada carrozzabile, sia 
per la vecchia carreggiabile, si ar
riva al l 'abitato di Cassina m. 848, e 
di qui, a t t raversando l 'abitato op
pure seguendo il nuovo stradone che 
compie un 'a thpia curva a monte del 
paese, ci si porta p r ima al bivio di 
Concenedo, poi a un secondo cimi

tero, indi al paesetto di Moggio me
tri 890 dove termina la carrozzabile. 

Supera to questo parat ler is t ico-abi
tato, si scavalca nei pressi di u n a 
fontana-lavatoio il letto sassoso di 

re allóra questa mula t t ie ra che ta
glia lo boscagliose pendici del mon
te e te rmina in u n a valletta. Sulla 
opposta sponda si cont inua por un 
sentiero che mena al la Baita Pag
gio m. 995 e di*qui si salo a sinistra, 
per un sentieriiio che solca i prati , 
verso la baita superiore, e si entra 
poi nella profonda VallQ del Fag-
.i,'io, che scendo 'da l la Bocchetta di 
Pesciola e che è dominata dal di
rupato e turri to versante meridio
nale del .Z.ucco di Psficiola. 

Supera to il fondo del vallone, si 
cont inua per la sponda opposta pun-

stonc e con alcuni trat t i rocciosi 
ent ra nel Vallone, l incontrando quel
la più l a rga . che , 'v iene dal basso. 
t"on traversi e svòlte la s trada sale 
Ano a lambire i rbccionì che domi
nano la strettoia § con altre svolte 
guadagna il r ì p ido ' t r a t to che segue, 
e si porta pr ima verso il fondo del-
l 'avvallamento, poi al nuoVo rifugio 
(gestito da Casaril custode del ri
fugio Gazzanijta) che dl.spone di u n a 
quaran t ina di posti. 

Oltrepassato il fabbricato si lascia 
a s inis t ia la stratta por il rifugio 
Gazzaniga, e si p ronde a destra 

^ ^ - ^ 
un corso d 'acqua e si prende u n a 
carreggiabile che sale lentamente . Si 
segue questa s t r ada per un penti-
naio di metr i e la sì abbandona 
quando sì stacca a s in is t ra una sas
sosa mula t t ie ra segnala ta . Si percor-. 
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tando, per prati , alle Baite Faldello 
inferiore m. 109G. 

Di qui diversi sono ì sentièri che 
sì d i ramano, e che potrebbero allun
gare ,la vìa. Sì prende quello che sì 
stacca sul fianco occidentale del fab
bricato e che appena marcato sale 
al m u r o che l imita 11 prato, nel qua
le t rova un varco. La traccia ' pro
segue poi discontìnua, o poco visi
bile verso l 'alto, e raggiunge infine 
una mulat t iera . Allora si segue que
sta mulat t iera volgendo a destra; es
sa si svolge su un fianco cespuglio
so della inonfaRua, scavalca un co-

quella segnalata da dischi rossi che 
si dirige al piedi 'di un grande e 
caratteristico roccione. Compiute al
cune svolte, essa monta con un lun
g o traverso a destra è sì porta in 
un avvallamento dominato da u n a 
Cappelletta, che precede dì poco il 
caratterist ico Rifugio Castelli me
tri 1649 (ore" 2,30). 

Dal rifugio Castelli, con gli sci, si 
scende nella vasta conca che si sten
de a levante, la sì at traversa con 
direzione NE, per u n aperto pendio. 

poi si prende un costone e lo s i j i e r -
corro _per. un ceminaiò di m e n i , 
tino à-~"quando è facile a t t raversa ie 
a uest ia e scavalcare un ^olco. ; 

.51 di là di questo sì continua per 
facili pendii ver.so l a ' B a i t a Mòglio, 
dopo la quale si r ivalica li solco di
spluviale è si cont inua per ^un co
stolone' e poi per un valloncello ver
so un 'aper ta costa che mette a i ri
piani superioìi*, da i quali sì scorge, 
poco lontauo, il Itifugio Gazzaniga 
111. 1889. 

Dal rifugio si a t t raversa in ' dire
zione SE il vasto r ipiano e ci si di
rìge alla selletta che sì apre 'a sud 
della quota 1911, poi si a t t raversa sul 
versante settentrionale un successi
vo piccolo poggio e si arr iva alla 
bocchetta 'che si ap re alla base della 
cresta NO del Monte' Sodadura. Di 
qui si prosegue dì mezza costa sulle 
pendici settentrionali dì questo inon
te, da pr ima quasi in piano, poi con 
breve discesa e si arr iva al Passo 
delVAralalta m. lSf.7, depressione 
tra la Valle Baisere a N affluente 
nella Valtorta, e la Valle di Salza
no a S, sboccante nella Valle Ta
leggio. 

Da questa la rga insellatura si sa
le alla sommità della p. 1903, op
pure la si contorna a S, e sì tocca 
la selletta quotata m , 1883. Anziché 
scavalcare la successiva quòta 1928, 
la si può contornare sul fianco me
ridionale e a r r iva re alla depressio
ne 1879. Si passa poi sul ve r san te 
settentrionale della costiera fino a 
un ' a l t r a depressione, e per la cresta, 
che precipita ne i " Concolì, si a r r i va 
alla Bocchetta di Regadur m. 1853 
che ' s epara . d a u n a successiva ele
vazione, rot ta da a lcuni banchi roc
ciosi. Se questi sono ' coperti , da l la 
neve con rìpide risvolte . sì guada
gna la sommità, a l t r imenti si ar r i 
va compiendo u n lungo t raverso a 
destra, in direzione opposta del sen
tiero che si t iene sul r ìpidissimo 
pendio di s inis t ra per portarsi in 
u n a valletta. Sul r ipiano superiore 
di questa costa s ta la Baila Cabre-
tondo m.,18G9. Dalla baita si va alla 
bocchetta quotata m. 1855 posta ai 
p i e d i / d e l crestone SE dell 'Aralalta; 
lungo di esso, tenendosi sul vasto 
pendio merfaìonale, si sàie a sig-
zag, e sì raggiunge la cresta termi
nale in prossimità della vetta del 
M. Aralalta m. 200C (ore 2,30). 

Do t t . Silvio Sagl io 
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L O S C A R P O N E 

Quattro chiacchiere 
sulle scioline... 

L'inizio della stagione sciatoria 
rimette in onore l'argomento delle 
scioline, il prepa.rata che tutti co
noscono e di cui tutti parlano, ma 
che evidentemente in moltissimi 
casi non si s a adoperar bene ed 

, a l la erra ta applicazione del quale' 
si devono, molti degli ins.uccessi 
specialmente in campo agonistico. 
Non è pertanto inutile ^accennarne 
anche a, costo di ripetere nozioni 
elementari. Repelila juvant.... 

-Col nome generico di « sciolina » 
vengono designate tutte le 'cere, 
paraffine, grassi sostanze oleose, 
che si applicano sulla faccia-ìnfe-

- riore degli sci al duplice scopo di 
proteggerli e d i regolare il loro mo
vimento sulla neve," sia in s'alita 
che in discesa. . , - . 

La sciolina geliera'nieute si ap
plica: ' 
— per facilitare la salita, ed al
lora h a lo scopo di frenare legger
mente gli sci,- impedendo i l . loro 

•slittamento all'indietro;, ; ..; 1 
. —per facilitaréia-discesaj'eà.&i-

lora^ha lo scopo di lubrificare gli 
sci, rendendoli scorrevoli "ŷ al, mas-

<̂  Simo grado. • :̂  : 
La scelta di una buona sciolina 

non è facile .e molti sciatóri, impa
rano, purtroppo a lóro spese, a dif
fidare delle numerose e troppo fa
cili improvvisazioni comparse sul 
mercato in questi ultimi tempi; 

Una buona, sciolina deve rispon
dere a tre essenziali requieiti: . 
— faci ifà di applicazione, anche 
nelle più disagiate condizioni; 
— perfètta adesione e lunga du
rata; ;. = / \:.\ ^~-, ••',: '-: 
— perfetta lubrificazione dello sci.; 

Le diverse • condizioni di tempara-
tura, le varie qualità della neve, 
ìa prevalenza di ripidi pendii e di 
lunghi tratt i pianpggianti rendono 
spesso necessario l'uso di scioline 
diverse. Una sciolina, ottima su 
neve asciutta a bassa temperatura, 
può essere pessima in una giorna
ta di scirocco. Data la grande fa
cilità, con cui, specialmente nelle 
nostre regioni, .variano le condi
zioni -di cui sopra, sarebbe teori-
cq,mente • necessario portare neb 
sacco una numerosa serie di scio
line, per servirsene secondo il mu--
tare delle circostanze; ma ciò pra^ 
ticamente non è possibile. Avviene 
non di rado che uno sciatore, an
che provetto, pi trovi improvvisa-

' raentf di fronte ad una situazione 
nuova, imprevista, in cui non sa 
corno regolarsi por dare ai suoi 
Sci. hi '.('U-sta scorrevolezza. Istru
zioni precise non si possono dare 
.'li r iguardo: ognuno bisogna elio 
sappia^ regolarsi secondo la propria 
pratica, e secondo ciò d\ cui può 
disporre al momsTifo. 

1|' necessario in linea di massi
ma disporre di una sciolina: che 

. rapi)re«enti l'esatto punto di equi
lìbrio fra le due 'opposte esigen-

, ' ze : che faciliti cioè la salita, sen-
-'-za--c«tfflBoiare-''.fri'aprda'di&csrs£ni 
. non facile problema è statò risolto 
,' — e ne fanno fede le numeroso pro

ve e gli anni di esperienza — con 
la creazione della serie di scioline 
italiane « Scionix » tipo A e B, 
entrambe indicatissime per salita 
e discesa (la prima per neve a-
sciutta,- la seconda per neve re-

. conte, ed aria leggermente umida), 
le quali, sapientemente e raziona"-
mente applicate, permettono-di di-

., simpegnarsi in tutte h' circostanze 
• di teiBpo, di neve,-di temperatura 

e. di dislivello. _ , 

Appl icazione del le sciot ine 
li sistema'di applicazione ha no

tevole importanza nel rendimento 
. .di uiia sciolina. Condizione essen

ziale perchè'lo sci slitti bone-sulla 
neve e non porti lo sciatore a im
pensate o~ pericolosa deviazioni è 
che la sciolina sia distribuita ra-

--• zionalnicnte sulla faccia dello sci-
IT consiglialìile preparare g'.i sci 

la sera prima, mediante una pri
m a leggera spalmatura di » Oleo-
nix >i : su questo primo strato, al 
mattino successivo, si potrà appli
care uno dei tipi di sciolina, se
condo le speciali condizioni della 

• giornata. Le <( Scionix » A e B pos
sono essere app.icate sul legno an
che se qtiesto «on è perfettamente 
asciutto, quindi, anche nel corso 
dell'escursione. 'Esse possono esse-^ 
re applicata sia a , caldo che 'a 
freddo. 

Per l'applicazione a freddo si' 
consiglia il sistertia cosidettò a spi 

ciascuno dei quali ha una specia
le pratica in materia . 

Avviene taJ^volta che, malgrado 
la più . accùra,ta applicazione di 
sciolina,', la neve aderisce ancora 
agii sci, appesantendoli e renden
do" la marcia difficile e .faticosa. 
Converrà allora raschiare . accura
tamente la neve e ungere abbon
dantemente gli sci (anche sulle co
ste) con uh grasso o con una so
stanza oleosa qualunque. .? . 

E la "Val II giani,,? 
Si intende qui par lare della clas

sica ccAdunata valligiani» e «Cam
pionato, delle Valli d ' I t a l i a» che 
il giornale ' « La Gazzetta dello 
Sport »,. con la collaborazione di 
benemeriti competenti dello ,sport 
sciistico e l'aiuto di Comitati' loca-' 
li, organizzava annualmente e or
ganizzò dal 1915 al 1935- >̂  ' 
s Come è risaputo l 'adunata con
sisteva in una gara a squadre di 
quattro 'componsnti e :una riserva 
rappresentanti,'cia,scuna una valla
ta de'.ie Alpi o dell'Aippennino. 
' L a 'composiziorie delle squadre 

e ra fatta in base al risultato di 
altrettante eliminatorie che avve
nivano in ogni vallata e eh© rac
coglievano in accanita contesa tut
ti gli sciatori abili... ìillo sci ago
nistico della vallata stessa. 

E' inutile qui rifare la storia, 
d'altronde molto ben conosciuta, 
dell'cAdunatà)),., m a sarà opportu
no riportarsi all 'ultima vicenda 
cha- segiiò la sola scomparsa dal 
squadro delle gare di sci italiane. 

Nel 1934, per disposizione della 
F.I.S.I., le gare a squadre ven
nero soppresse e la F.I .SJ . stessa 
consigliò la loro trasformazione in 
gare staffette. 

Così ndl 1935 ,la 'XVI «Adunata» 
avrebbe ^dovuto svolger.«i come ga
ra staffette se un malaugura,to^ ^ 
violentissimo scirocco -iiion avesse 
all'ultimo momento sciolto le nevi 
della Valsassina, iinpcdendo' ia 
sua effettuazione. 

E da allora più di essa non si 
parlò. 

E' opportuno a questo punto far
si delle domande e formulare>un 
augurio. Noir era la <(Adunata 
Valigiani » la gara alla quale i 
valligiani stessi tenevano di più? 
Non era la fonte dalla quale sot
tivano i campioni delle gare di 
fondo? Non era ossa che teneva 
viva nelle valli la passione, par 
questo genero di gare, che teneva 
vive le Società val'igiane, che 
metteva in moto migliaia di scia
tori di valle elio si cimentavano 
nelle eliminatorie per formare le 
squadre rapprcs-^ntative? Non è ve
ro che dalla data della scomparsa 
della « Va'ligiani » si è iniziato il 
decadimento precipitoso dei fondi
sti, sia puro solo, per fortuna, 
quantitativamente? 

Dr fronte agli affermativi cTia-'ìe 
domande stesse non possono che 
dare, una sola è la conclusione 
ed uno l'augurio. 

Ritorni la «Vall igiani», con l a 
stessa formula di una volta, come 
gara a squadre, perchè più adatta 
al carattere militare che ha sem
pre avuto e perchè così più sen
tita, e colui che si occupa e preoc
cupa di raccogliere i -nostri fon
disti por la preparazione olimpio
nica non dovrà più rompersi" il 
capo di fronte ad una ridotta, 
troppo ridotta, schiera di atleti in 
grado di difendere il buon nomo 
d'.Ttalia! , . .. 

Vno che ne sa qimlche cosa 

Circolo Sci Claviere: gara di discesa e di
scesa obbligata per l'incontro Piemonte-
Lombardia a Claviere. 

Sci Pasci Olovanill Torino; gara di mezzo
fondo, discesa e ; obbligata a Salme. 

Sci Pas<;i Oiovanlii Oenovai: fondo a Li
mone Piemonte, 

Gruppo Frusinate Sciatori; campionato so
ciale di fondo, discesa,' obbligata, a Cam-
pocatino. 

. 2 6 DICEMBRE ' . 

Circolo Sciatori Sestriere: gara nazionale di 
discesa e discesa obbligat:), «Coppa di 
Sandro» al Sestriere. '" • • 

Gruppo Sciatori G.U.P. Pesaro: campionato 
provinciale di fondo località da destinarsi. 

Unione Sciatori Campobasso: gara provin
ciale di discesa e discesa obbligata ma
schile . e femminile,*- Campobasso. 

Sci Monte Cervino: gara sociale di discesa 
e discesa obbligata, Breuil. 

Sci Club Valsesia ; gara a staffette « Cop
pa Rima », VaraiMo. . 

31 DICEMBRE ' 
Società Spor t i » Parioll: gara internaziona

le di discesa Sestriere. 
Sci Pontedi'legno: campionato camuno, Pon-

tedilegno. -
ekiiatorl Cortdna: gara per allievi della 

Scuola • nazionale di sci. Cortina d'Am
pezzo. •• 

Il campione discesista Eberondo 
Kneissl è stato ingaggiato dalla F.I. 
S.I. quale allenatore federale per gli 
«azzurri» e sì recherà a Cervinia, o-
ve saranno convocati i migliori spe
cialisti, italiani. •, ,'•; 

i l campionato di sol per giornalisti 
è stato -fissato per la penultima do
menica di gennaio ad Asiago su per
corso di 10 chilometri con 300 me
tri di dislivello. 

r vincitori delle prime gare 
La nazionale di mezzofondo per la 

coppa Carpano, disputata a Salice 
d'Ulzlo domenica scorsa, su un per
corso di 14 Km. è stata nettamente 
vinta dagli sciatori della Scuola mii 
lltare d'alpinisnio di Aosta che han
no piazzato ai primi sei posti: Gio
vanni Perenni (tempo l'5'42"), Luigi 
Perenni, Pession, > Clementi, Casta-' 
gneri e Cresserl. 

li discesista Cari© Thoni, pure della 
Scuola d'alpinismo di;Aosta ha vin
to la gara di slalom a Campo Impe
ratore (Gran Sasso), organizzata dal 
Gruppo .'Vquilano -.sciatori, preceden
do Lantelme ed altri elementi dello 
sci romano e partenopeo. 

La 4.a gara di fondo di Artavaggio, 
organizzata dallo Sci Lecco è stata 
vinta da Silvio'BaggioU del Gruppo 
Corridori di Milano In "29'3" prece
duto da Gaetano Corti e; Pietro In-
vernizzl dello. Sci Lecco, che corre
vano fuori gara. , 

La 5.a gara di fondo dello Sci Lecco 
disputatisi 11 12 scorso al Pian di 
'Bobbio è stata vinta dal lecchese 
Giovanni Giùdici, 10 Km. in 47'53", 
anch'egli preceduto fuori gara da 
Pietro" Invernizzi e Gaetano/Córti. 

Nei campionati lombardi università. 
ri, svoltisi l'il e 12 corrente al Passo 
del Tonale, Travaglio del G.U.F. Mi
lano ha vlpto la prova di discesa 
libera dalla Cima Cady, seguito da 
Parianl. Quella femminile ba visto 
la vittoria di Elena Castellini pure 
del G.U.F. Milano; la prova dì fon
do è stata appannaggio di Guido Be-
lotti (G.U.F. Milano), 12 km. in ore 
1.18'23" 2 quinti; vincitore della pro
va di salto Giuliano Babini del G. 
U.F. Brescia con m. 20,50 e m, 24,50, 
p./ 148,20. La combinata fondo-salto 
vede primo in classifica Giuliano 
Babini con p. 299,20. 

cinquantina di istruttori. Presen
ziavano alla aper tura del corso il 
segretario generale della F.I.S.I. 
ed il direttore generale della nuo
va Scuola nazionale. 

ÀI termine delle prove pomeri
diane, ai maestri diplomati ed agli 
istruttori il presidente della Società 
sportiva Val. Gardena ha porto il 
cordiale benvenuto ed ha salutato 
il segretario generale della F.I.S.I. 
ed il direttore della scuola ester
nando la viva riconoscenza con la 
quale la Val Gardena ha accolto 
l'iniziativa. Quindi il segretario 
della F.I.S.I. ha illustrato gli. sco
pi tecnici ed il progresso agonisti
co e le prospettive di espansione 
turistica che persegue la nuova 
scuola la quale è- destinata a sicu
ra affermazione. - -

E' s ta ta compiuta l'assegnazioiie 
di sei posti di capogruppo nelle 
seguenti località: Ortisei (dove sa
rà pure la sede ' amministrativa 
della scuola). Santa Cristina, Sel
va, Monte Pana, 'Albergo Alpe di 
Siusi, Passo Se-la s Passo Garde
n a e da tali capigruppo pren
derà ordini il complesso degli i-
struttori. ' f 

Il calendario de'la f. I. S; li 
L'on. Ricci ha approvato 11 ca

lendario delle gare Che si effettue
ranno nel corso dell 'anno .XVI e 
che, per quanto r iguarda le prjri-
f;i'pali manifestazioni d i , carattere 
internazionale .e-, nazionale è già 
stato da noi pubblicato come an
ticipazione su quello ufficiale. 

Nelle giornate destinate ai cam
pionati di zona (15-16 gennaio) e 
ai campionati nazionali (2i-30 gen
naio e 7-12 febbraio) ^ non potrà 
aver luogo alcun .a l t ra gaxa. ; > 

Al fine di dare maggiore svilup
po alla speicializzazione delle di-
.scesa obbligata, l a F . I. S, I. h a 
disposto affinchè sia obbligatoria
mente combinata ogni discesa con 
una discesa obbligata. 

, , . . I La F.I.S.I. rammenta che le ca
pa di pesce, tenendo le strisce ^ a | ^ g j .^lebbono essere scrupolosa-
ìlfr'^!Tl ^f i t"!f„r .^ ,"„l^ .P." 'JÌ^I mente.TispeU p e r . q u a n t o h a a t 

Inaoguraziofle della Scuola sci 
d i V a l g a r d e n a 

= ̂ Sui campi.di"jieve di Monte P a 
n a hanno avuto inizio i r 12 corr. 
i corsi preparator i del. coppo istrut
tori della Scuola nazionale di sci, 
istituita per volontà della F.I.S.I. 
in Val Gai-dena. Alla riunione del
la matt ina ne è seguita una nel 
pomeriggio a Selva ed a entrambe 
ha, partecipato un complesso di una 

il campo invernale in Val Formazza 
P e r ' l a decima volta il G.U.F. dì 

Novara indice il campo invernale, di 
Val Formazza. '• .\ i. 

La località 6 stupenda,, sotto tutti 
ì rapporti. Il campo si inizierà il 20 
dicembre ed avrà Li durata di 20 
giorni bon conseguente chiusura al 
10 gennaio. Esso si {svolgerà nei se
guenti rifugi: Busin (m. 2000,, Van
nino (2100), Città di-Busto (m. 2200), 
Maria I^uisa (m. .2000), FurRulti, (ni. 
1800). che sono altrettanti magnifici 
punti di partenza per le classiche 
ascensioni sullo vette.dei bacini del-
l'Hohsandi del Grues e del Basodino-

Il G.U.F. Oberdan^di Bergamo or: 
ganìzza dal 27 corrente, con durata 
di sette giorni, la sua «sciopoli» che 
sorgerà nel gruppo dell'Ortles, a 
Solda, vallata fra le più attraenti e 
.suggestive dell'alto ; Adige, domina
ta dal Gran Zebrù.,Quota di parte-
cip'azlone L. 170. - -

Il Gruppo Sciatori'l/lncona, -à. simi-
glianza del C.A.L, si trasferirà in Val 
Badia, ove organizzerà il 2.o Campo 
invernale, precisamente a Colfosco e 
Pedraces, rispettivamente a 1645 e 
1408 metri. Vi saranno due o più tur
ni, a seconda delle iscrizioni. Il pri
mo dal 18 al 25 corrente, il secondo 
dal 26 al 1.0 gennaio, il terzo dal 2 
al 9 gennaio. • . '// 

il campo invernale Clio la Sezione 
Alpinismo del G.U.F. -Milano organiz
za a Madonna di Campiglio ha avu
to già tale successo di iscrizioni Che 
il primo turno (26 dlcembre-l.o gen
naio) è esaurito. Rimangono solo di
sponibili 'pochi posti pel secondo tur
no, dal 1.0 al ]'; gennaio 1938. 

Un campeggia di sci per figli di rotariani 
ed amici, dell'età dal U.; ai 25 anni, viene 
organizzato dal Rotary Club di Davos, dal 
24 corr. al 10 geonaio 1938, ^ Spinabad, a 
10 minuti di treno da -pavcs. Durante 11 
campeggio avranno .uojo? corsi di sci sotto 
la guida' di maestri, i:oncliè escursioni in 
zona libera da pericoli di.'valanglie. I parte
cipanti saranno Bllogglatlf itì un ricovero al
pestre tipico della regione j dei Grigionl. 

Nei Direttorio F.I.S,.!. di Boogna. 
— Ha avuto luogo recentemente la. 
seduta di insediamento . del nuovo 
Diiettorio elio risulta cosi composto: 

Presidente: Console! Ing. -F. Negri 
di Montenegro. Segrejtarlo: cav. Vit
torio Cappelli. Membri: Brunori Pao
lo, toli- ing. Giovaiifffr'Zanelli Prof. 
Gr Uff. C. Felice, liossl Cav, Lui
gi,. .Strini rag.. Eugenio (Rappr.- G. 
1. L.), Ceraso Carlo (Rappr. G.U.F.), 
Ruffo rag. cav. Gaetano (Rappr. O. 
N. D.). 

Nella seduta sono-stati svolti im
portanti argomenti fra i quali il pro
blema della istituzione di un tram
polino da salto di media portata nel

la zona del Corno alle Scale e di 
piccoli trampolini di allenamento 
nelle principali località della zona. 
. E' stato inoltre stabilito il seguen
te calelidario gare: : '• ; -

Campionato bolognése di fondo, 23 
gennaio al Passo della Raticosa, or
ganizzato dalla .G. I. L.' 

Campionato provinciale discesa e 
discesa obbligata, 20 febbraio a l La
go Scaffaiolo, organizzato dallo Sci 
Guf. - • ' 

Trofeo Corno alle Scale, gara na
zionale di discesa obbligata gigante 
al Corno alle Scale, organizzata dal
lo Sci. Bologna il 20 marzo. 

• • » • • 

QUEL CHE FANNO GLI ALTRI 

ir'Parsenn Service" pel soccorso 
agli sciatori 

L'attività del servizio di soccorso 
per sciatori istituito a Davos e chia
mato « Parsenn Service » durante la 
stagione dal l.o dicembre 1936 al 30 
aprile 1937 ha formata oggetto di un 
interessante studio che dà un'idea 
dei multipli compiti che comporta un 
moderno servizio di sorveglianza e di 
soccorsi ben organizzalo e che meri
ta di essere segnalato a ino' d'esem
plo anche per noi. 

11 massiccio del Patsonn, uno fra 
i più vasti per lo sci neiUe Alpi, è vi
sitato in una stagiono, da circa 250 
mila sciatori, di cui ben 234.658 sono 
stati trasportati nel. 1936-37 dalla fu
nicolare ; Davos-Parsenn. Da 5 anni, 
grazie al « Parsenn Service », esso è 
provvisto di un'organizzazione esem
plare che garantisce una sicurezza 
completa allo sciatore. La statistica 
degli incidenti è particolarmente elo
quente. Sono stati trasportati 189 fe
riti, cioè appena una percentuale del 
0,76 per mille, ossia meno di uno 
sciatore su mille. Nessun caso mor
tale si è verificato da parecchi anni 
a questa parte, malgrado l'afflusso 
enorme dì sciatori nella regione del 
Parsenn. I 29 casi di scomparse se
gnalati ebbero tutti favorevole esito 
In termine utile. La pattuglia di 
Parsenn diresse le proprie ricerche 
sulle varie piste di discesa e gli 
scomparsi, che spesso si erano ri
fugiati qua o là in una capanna, fu
rono tutti ritrovati in perfetto stato. 

I tre uomini componenti la pattu
glia del Parsenn sono stati rinforza
ti con sei elementi supplementari in 
vista dell'enorme aumento dei visi
tatori verificatosi in questi ultimi 
tempi. Durante l'inverno scorso que
sto servizio ha operato 592 perlu
strazioni. Fra i componenti le pat
tuglie vi è Hans Marguth che presta 
la sua collaborazione da oltre 7 an
ni e che al 24 gennaio scorso aveva 
effettuato 1200 giri di servizio al Par; 
senn ed assicurato il trasporto di 
189 feriti. 

II capo del « Parsenn Service », 
Jost, consacra la propria attività an
zitutto all'organizzazione ed al con
trollo del servizio, allo sbarramen
to di certi percorsi, alle opere di si
curezza, alla ricorca defili scompar
si come nuro all'orpanizzazione ed 
alla direzione dei salvataggi nottur
ni Allo scopo di eliminare il pen
colo risultante dalle cadute recenti 
di neve, vien fatto uso di esolosivi 
e di bombe nei lufiffhi ritenuti peri
colosi a causa delie valanghe; ciò 
vien praticato specialmente per assi
curare la immunità della strada di 
Strela. 

La funicolare Davos-Parsenn, la cui 
capacità di trasporto è stata raddop
piata, ha cominciato a funzionare il 
4 corrente e durerà fino al 24 aprile 
p V. Ogni convoglio potrà traspor
tare 40 passesKeri (contro 70 in pre
cedenza), ossia 700 all'ora, risultan
do cosi finora la più -potente ira 
quello esistenti in Europa._ ._ 

una congrua organizzazione. 
Orbene, con l'avvento della strada 

automobilistica ai Piani di Bobbio 
e Artavaggio nulla toglie che vi si 
possa creare una organizzazione di 
primissimo ordine, adatta alla spe
ciale clientela festiva, che vi pos
sano apportare innovazioni geniaU, 
perchè no ?, andhe superiori .aJlle altre 
stazioni invernali. 

Nulla toglie, e questo è fatto po
sitivo, che chi voglia tenersi puta
caso la famiglia vicina su di un 
buon albergo in mezzo alla neve e 
voglia visitarla ogni sera, ultimati 
gli affari, possa farlo con tutta. fa
cilità (due ore di auto da Milano, 
una da Lecco, una e mezzo da Como 
e da Bergamo). 

Passando dalla neve al... sudore, 
nulla toglie che chi, dopo una op
primente ed afosa giornata d'estate 
in città, voglia godersi la frescura 
dei 1700 metri, lo possa fare. 

E si 'potrebbe continuare a lungo 
nello congetture e nei progetti, se 
non tornasse per ora opportuno au
gurarci nuovamente che la inizia
tiva abbia la più rapida e completa 
attuazione, anche per quanto riguar
da la organizzazione dei campi scii
stici, ripeto, intimamente connessa 
con la apertura della strada. 

Luigi Fiumiani 

I migliori discesisti 
adoperano lo S C I 

L'ampliamento del "Nevea MM 

Il 17 ottobre ultimo la sezione di 
Udine del C.A.i: (Soc. Alpina Friu
lana), tenne il suo annuale conve
gno a Sella Nevea (m. 1145) per fe-
steggidre l 'ampliamento del suo ri
fugio, al quale fu ora anns-ssa una 
ampia veranda e vennero apportati 
notevoli miglioramenti : nell'allesti
mento degli alloggi; • Presehzia,rono 

zioije di Trieste, 10, Sci Club Monte 
•Tricorno. , . ^^'' 

Il vicepresidente, ing. Mariniti, 
tenne una applaudita relazione sul
l'attività sociale, ricordando, suc; 
cintamente la storia alpinistica di 
Nevea, ove precisahiente,- cinquanta 
anni fa, nel 1887, la' S.ocietà Alpina 
Friulana affermò la sua attività co-

dello sci, e distanziandole .grada,ta 
mente man mano che si procede 
verso l a o o d a . Iijon si deve appli
care sciolina sugli ultimi 30 cen
timetri della coda. Dopo l'applica-
zione,, è necessario-lowòrajje più o 
inenq a.- lungo lo stràtor-mediante 
un sughero o col palmo della ma
no, Uscianikl.j dai ra l to in basso. 
Risulterà così uno strato ben di
steso, più abbondante vèrso la 
punta; cosà utilissima se s i / t i en 
calcolo che duran te la marcia , il 
continuo aftrito sulla neve tende 
naturalmente a spostare la maàsa 
de'.la sciolina verso la 'coda. 

I partecipanti alle : gare usano 
' sovrapporre-strati di diverse scio

line, per fare in "modo che, consu
mato il : primo strato, adatto alla 
neve gelata del. primo mattino, sia, 
subito pronto un altro strato più 
particolarmente -adat to , alla:' neve 
delle, ore "più calde. I l sistema "è 
però di diffìcile applicazione e va 
lasciato solo agli sciatori provetti. 

tinenza alla partecipazione degli 
at'-eti alle. gare. Gli j atleti dovran
no prender parte alle gare riserva
ta alla propria categoria; mentre 
nelle gare aperte a* tutte le catego
rie dovranno, essere compilate clas
sifiche separate. '̂  \ . -

Gli atleti iche parteicipano alle 
gare dovranno indossare la divisa 
prescritta con le rispettive maglie 
e fregi di categorie. , ' ; • . 

Gare deija prossima quindicina 
•Dal calendario gare della-^F.I.S.I. 

stralciamo, per comodità dei lettori, 
le competizioni che si disputeranno 
nella prossima quindicina-.. 

; 19 DICEMBRE ' , ' . 
Comando federale del Pasci Giovanili di 

Alessandria, e Circolo Sciatori a.U.P,.'Ales
sandria: gara provinciale ,di fondo, à , Bar-

.' donecchia. : *.• .'• , . ' ' ;''.'-• ' . '"•• ;.',--, • 
Comando Federale-Pasci alovanili di Aosta: 

campionati provinciali di fondo, discesa, 
obbligata, salto, in località da destinarsi. 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 
« Alpinismo », organo ufficiale della Sezio

ne di Torino del C.A.I. n. 9 settoinbre 1931. 
L'Universo - Rivista mensile dell'Istituto 

Geografico Militare, Firenze - Dicembre 1937. 
n. 12. Notevoli gli articoli : -« Da Mombasa 
alle falde dèi Monte Kenya.» e ,« L'insedia
mento umano nella Val Gardena e nelle' vaili 
adiacenti », di Emilio Malesani, 

PICCOLA POSTA 
N. 2. Cuneo. — Grazie degli auguri che 

ricambiamo cordialmente. 

La Vaifurva 
nuova stazione invernale della Val
tellina, rigoglioso vivaio di atleti, 
ormai celebre per le brillanti vittorie 
entro e fuori i confini della Patria, 
offre l'attrattiva della sua magnifica 
zona sciistica agli sportivi della ne
ve. Per Natale sarà in funzione la 
nuova slittovia in zona Piagherà, a 
soli cinque minuti di auto da Santa 
Caterina. 

Piste di discesa per tutti i gusti e 
per ,tutte le forze, con dislivelli che 
variano da 300 a 1000 metri, attendo
no il loro collaudo. La zona, al riparo 
dei venti, offre eccezionale garanzia 
sullo stato della neve nelle condizio
ni ideali di sciabilità. I corsi di sci e 
di sci alpinistico avranno inizio du
rante le ferie di Nàtale-Capodanno. 

In Santa Caterina sono aperti per 
la imminente stagione invernale gli 
alberghi: «Compagnonin - «Sobrettan 
- ePcdranzini", nonché numerosi ap
partamenti privati. A pochissimi chi
lometri da Santa Caterina, l'attrezza-
tissimo « Albergo Cristallo » offrirà 
pure confortevole e signoril» ospi
talità agli sportivi in 'Vaifurva. 

La strada Bormio-Santa Caterina-
Plaghera sarà aperta alle autovetture 
e mantenuta nelle migliori condizioni 
di viabilità.. 

In coincidenza con le Ferrovie del
lo Stato, le lussuoso autovetture del
l'Impresa Perego provvederanno al 
rapido servizio Tirano-Valfurva e ri
torno, a prezzi modici. 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 

PRODOTTO ITALIANO 
E. Barberis - MILANO-Via RamazzInlC 

AnGHILERI D I X X A-

CALZATURE DA SCI 
Si eseguisce su misura qualunque 
modello • Materiale speciale im
permeabile > Lavorazione a mano 

IV r i L A IM O 
Piazza Duomo, 18 
Telefono N. 8 0 . 0 5 6 _ _ _ 

II miglior r ega lo 

SCI 
frassino 1* scella 

Lire 7 0 « • 
compleli di allacchi 

d a DUVIA 
" S P O R T 
L O D E N „ 
VIA DANTE 4 (ini.) 

M I L A N O 

Aiìiscesiiilsse 
BM 

il vicepresidente, i •consiglièri della 
sezione, quasi un centinaio di soci 
(alcuni dei quali intrapresero salite 
al prossimo rifugio «Gilberti» me
tri 1850, ed alle cime circostanti), 
molti eoci della Sez. di Gorizia il 
Podestà di Chiusaforte, il presiden
te dell'Ente Provinciale del Turi
smo, comm. Broili-, insieme a,A altri 
rappresentant^i dell'Ente, che con-
tribiii con una rilevante somma al
l'esecuzione dei lavori. Inviarono 
adesioni il presidente della sezione, 
prof. Desio, il gen. Rossi, coman
dante la divisione alpina, l a Se-

stfuttiva, adattando una capanna 
da boscaioli ii rudimentale rifugio, 
ed ove nel 1906 sorse l 'attuale fab
bricato, suceessivameme ampliato e 
migliorato ed, ora, mercè il con
corso dell 'Ente per il .Tiirismo, as
sunto a vera forma di alberghetto 
alpino. L 'apertura della, s t rada ca,-
mionabile che, attraverso Sella Ne
vea, allaccia la valle del Fella al
l a conca di Tarvisio .è alla Valle 
dell'Isonzo, teiste compiuta, fa pre
vedere u n sempre maggiore svilup
po alpinistico e turistico àia loca
lità. V.! -

Ratifiche consigli 
La P.I.S.I. ha ratificato la composizione 

del seguenti consigli direttivi er r a n n o XVI :̂  
« Sci Como » di Como: presidente: rag. Au-

gu.?to De Benedetti: segr.: Nino Albonleo; 
consiglieri: Carlo Scalini, Angelo Marzetti, 
Aldo Monti e dott. Giorgio Perlasca .(rapp. 
FPl GG. CC.j. 

«Sci Lecco» di Lecco: presidente: Ercole 
Locatelli; vice-presidente: Annibale Ravasi: 
r.fgretarlo: rag. Antonio Merlotti; tesoriere: 
Luigi Scamuzzi; consiglieri: Dante Milani, 
Ambrogio Rossi. Guglielmo Wilhelm, rag. Gio
vanni Ceregliini, Alfredo Micheli, Anselmo 
Me'e..̂ . Sergio Comi (rapp. G.U.F.). Riccardo 
RedaeUi' (raop. S.E.L.), Riccardo Cassm 
(rapp. FP. GG. C O . 

«Sci M. Muggto» di Casargo: presidente: 
cav. ree. Òiovanni Denti; vice-pres.: cav. Sa
turno Tenca; segretario-cassiere: Ernesto Ba-
riffl; consiglieri: prof. Renato Lioy, Bruno 
Pellizznni. dott. Costante Cereghinl, Giusep
pe Soggetti. 

«Gruppo Sciatori Monte S. Primo »: pte-
sldente: Giovanni Sormani; segretario: An
tonio Meroni; consiglieri: Antonio Sormani; 
Conti Giuseppe, dott. Angelo Perduca, cav. 
Martin.') Moiteni. 

La Strada ai Piani di Bobbio 
e Artavacgio 

La costruzione di una strada auto
mobilistica allacciante la rete stra
dale sottostante ai Piani di Bobbio 
e Artavaggio, che « un vecchio, so
cio del C.A.I. » ha annunciato sui 
numeri scorsi come una effettiva 
realizzazione, è prospettiva di tau 
importanza che torna utile e grs. 
dito farne motivo di svariate cons, 
derazioni di carattere tecnico ed oj. 
portunistico che si intende abbiant 
seguito anche nei prossimi numer; 

Innanzi tutto occorre fare una di 
chiarazione preliminare o tassativa 

Valorizzare i campi di sci limitrc 
fi di Bobbio e Artavaggio non s: 
gniflca voler, creare un altro Sestrit 
re, un Cervinia, un Claviere, intei. 
diamoci benel 

Tali campi sono così limitati ii, 
confronto a quelli delle stazioni in 
vernali di cui sopra e cosi diversa 
la natura del terreno che i paragoni 
non sono possibili. 

Chi ha tempo o denaro da spen
dere per portarsi a Sestriere, a Cer 
vinta, a Claviere, vi andrà sempre 
e si divertirà, ma chi tale tempo o 
denaro non ha, avrà trovato _nei 
Piani di Bobbio e Artavaggio il olim
po ideale. 

Poco tempo e poco denaro! la ne
ve a portata di... sci per tutti gli 
sciatori lombardi di (juesta catego
ria per sei mesi all'anno! una cuc
cagna! . 

Ho fatto una distinzione netta con 
le citate stazioni invernali per (pian 
to riguarda la valorizzazione delle 
località, ma non l'ho fatta per quan
to riguarda la organizzazione scii
stica delle località stesse. 

Io parto dal presupposto, ormai 
assiomatico, che non si possa con
cepire una località sciistica senza 

S. C a t e r i n a d i V a i f u r v a 
Articoli sporta invernali - ,No. 
leggio e riparazioni sci . Pro-
pi-,- Guida -Alipina' e sciatore 

Filippo Compagnoni l 

LDMBORGtlllll 

SCIATORI 
Le migliori 

giacche a vento 
i migliori 

costumi 

P R A T I C I 

E C O N O M I C I 

MARCA "fiys" MILANO 

F a b b r i c a : Via C e s a . l a n o 
/ C a t a l o g o s o l i r l v e o d i t o r i ' / 

SCUOLA SCI C a p a n n a 
" C E R V I N O , , 

al PASSO ROLLE, sopra San Mart ino di Castrozza 

Dlret'ore, 
A L F R E D O 
P A L U S E L L I 

3 F > O F R X l V I ' ATTREZZI, SCARPE, INDU-
r^^vimw^r- ws^ w i - k t r ^ ^ MENTI USATI. QUALSIASI 

COIVI P E R O - V E N D O SPORT NOUEGGI-CAMBI 
RAMPEZZOTTI £ MAGISTRONI . MILANO, Via S. CROCE 6 

CO N F EIZ IO IN I 
SRO RTS 

IMPERIVI EIABILi 

A. /EVE/O 
C A S n FONDATA NEL 1 9 0 4 BBHHi 

6 via BRERA 6 
MILANO-Tel.80-873 

SCI OSTBYE 8PLITKEIN 
|iscEjA#u:rTO^ 

Io sci degli aan^urri-
Elasticità indeformabilità e massima resistenza all/rotture, sono le doti 
che hanno assicurato in tutto il mondo il successo dello SCI SPLITKEIN 

USATO DA TUTTI I MIGLIORI FONDISTI E DISCESISTI EUROPEI 

E S I E E T E GLI - O f l l G I N H I S P I I T K E I N 

^ r i A T I I R f t ^° stagione inVer^ 
u\lla.l U l l i e naie baite alle porte: 
fate preparare i Vostri legni a tempo. 

Ricordate : 
VITAL.E BRAMANI 
Via Sp iga 8 - M I L A N O - Te l . 7 0 3 3 6 

Laboratorio speda. 
lizzato nella ripara-
zione e messa a 
punto degl i sc i . 

' N : 

IL^AUSTMIIÀ 
DB. ^ A i S i Pi^Hfl SIP©l^irSIII^Vi 

AOl RIDUZIONE " " " " " " " FEDERA.! AUSTRIACHE 

NEVE farinosa e campi di sci anche in ALTA MONTAGNA 
facilmente raggiungibili con comode FUNIVIE • SCUOLE dì 
SCI guidate da noti ̂ maèstri con diploma statale • RIFUGI 
soleggiati modernamente attrezzati • ALBERGHI con pen
sione completa da scellini 6 • Partecipate alle nrianifestazioni 
mondane a V I E N N A • Passaporto turistico: L I R E 2 2 . — 

Per li vieggio di aniiatii e per queUo di ritorno noncliÈ per tutti i viaggi neii'interno: DOPO U N A / P E R M A N E N Z A 
M 1 N I M A , DI 7 G I O R N I 

da tagliare ed inviare a\V 

ENTE M I O M I E AUSTRIACO 
P E R I l i T U R I S M O 

Via Siltio Pellico 6 - MLANO - TeW. «2.616 
opporr: Via del Tritone 53 - ROMA - Telef. 61 ••76 

Favorite spedirmi opuscoli illustrativi sulle 
regioni turisticne invernali dell'Austria, le 
manifesiationi, le riduzióni'ferroviarie, ecc. 

-'V:"> -V-

/ i 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.L 
Piazza Castello - TORINO - Gallerìa Subalpina 
SottesezioDi : Valpellice • Canavesana - Vallesusa - Veoaria Reale - Settimo Torinese 

Riconoscimenti ^ 
li Presidente dell'Ente Provinciale 

per il turismo della Provincia di Cu
neo si è compiaciuto inviarci in da
ta 2 e. m. la seguente lettera: 

<t...questo Ente, ben conoscendo le 
molteplici iniziative della Sezione 
Va et del C.A.L -per la valorizzazione 
delle nostre vallate cercherà dì stan
ziare nell'esercizio venturo una som
ma, per il potenziamento delle lode
voli 'ed efficaci forme propagandi
stiche di codesta sezione'. • 

Non possiamo che ringraziare il 
Presidente tìell'on. Ente Conte Di 
Mirafiori che, andando oltre le belle 
I rasI , 'ha 'voluto riconoscere la no
stra attività con una efficace pro-
in essa. 

In memoria di Malvezzi Antonietta 
La neve è tornata (id imbiancare 

le nostre montagne che scintillano 
ai raggi-sale. • 

Le tue scie, A.ntonietta Malvezzi, 
non solcano^ più le belle distese di 
neve che tu percorrevi con tanta 
(fioia mentre i tuoi occhi assorbiva-
vo il fantastico panorama delle ci
ne eleganti e snelle stagliantisi nel 
ciiilo di rolalto. 

Anche la incantevole Val Veni che 
li ha rapi*K> è tutta vestita di silen

zio e dì pace ed i colossi di loccia 
,c di.ghiaccio si elevano al cielo co
me immemi altari rischiarati da 
tante' stelle. 

Noi ti ricordiamo, cara Antonietta, 
ed il ricordo ritorna nei nostri cuo
ri come il ritornello di una nostal-
(ìica canzone. : ' 

La Tua adorala Mamma è con noi 
unita- nella ii', cohiera e non impreca 
aila. Moniagiia che ti ha rapita per
ché la Montagna Tu la amavi tanto. 
Malvezzi Antonietta, sei tornata con 

noi col cadere delle nevi ^d il <sPre-
sctite! » che sgorga: dai nostri cuori 
si ripercuclc sulle velie, s'incunea 
nelle teiuiilwè delle roccie precipiti 
iiiafrati.j'iTiiaoit lentamente tra i 
ciep-icrA nejli eterni ghiacciai. E' 
feriale, sul blancurc delle nevi si 

"^<':Kui'~ il suirri nvaltaio delle cuin-
" P'ine. '.'.'' 

Torino ore iO. 
re 12.20. 

Quota viaggio Li 

31' dicenibre 12 gennaio 1933: Onci-
nO'Vatle del Po-Colle di Luca (metri 
2436). 
Comitiva A ' ' 

Venerdì 31 dicembre: partenza ore 
17,26 da Torino P. N.. Arrivo a On 
Gino ore 21. Cena e pernottàmentp. 
Sabato 1 gennaio: Colle S, Lucca 
(m. 2436). Domenica 2 gennaio: On-
cino-Passo S. Giacomo; discesa a 
Crissolo. 

Hitorno a Torino ore 22,40. 
Comitiva U 

Partenza Sabato l.o gennaio da 
Torino P. N. oro 6,40, arrivo a Onci-
no ore 10,30. Per il resto in unione 
con, la Comitiva»!*! — Quota • viaggio 
L. 17.70. 

Iscrizioni in sede'. 
Capodanno in Vallestretta. I Ve

nerdì 31 dicembre 1937 - Sabato 1 
gennaio - Domenica 2 gennaio 1938 
Grandi gite in comitiva al nostro 
Rifugio di Vallestretta per le feste 
di fine d'anno. Tariffe ridottissime 
di viaggio. ' pernottamento, soggior
no. Programmi dettagliati ed" iscri
zioni in sede, - •' 

9 gennaio il9S8, — Bagnolo Piemon
te - Montoso (m.; 1276). 1 '. 

l5-t6 gennaio. — Crissolo -. Valle 
Po - Monte Tivoli - Rlf. Q. Sella 
Crissolo. -

ìì-ìì Gennaio. — Melle - Valle Va-
ralta - Monte Cornet (m. 1919) - Col
le di Valmala - La Rulfa - discesa 
a Venasca. . 7 . 

S9-S0 Gennaio. —Unerzio - Val Mai-
ra - Col Gardetta - Colle. Ancoccia 
Colle del Mulo - discésa a Marmbre. 

La vHa nelle nosfre Sezioni 

VALLESUSA 
Presente un discreto numero di soci, sa-

tato 27 scorso, si è tenuta l'aimuale assem
blea generale del soci. , ( ' 

Il presidente Richard ha presentata, uni', 
relazione^ sull'attività svolta nell'anno XV, 
Illustrando le diverse manllestaaioni, e ha 
accennato al da' farsi. Venne quindi letta 
la relazione finanziaria che si presenta ab
bastanza soddisfacente, e si è proceduto alla 
nomina dei membri del consiglio. 

Trattati diversi argomenti e particolar
mente quella della costruzione del rifugio, 
il Presidente ha ra-ccomandato la massima 
propaganda per la partecipazione di tutti 
alla vita della Sezione. 

Consìglio direttivo anno XVI: Presidente 
Règgente Sottosez. C.A.I.; Richard Calisto: 
vice presidente: Vaglio Pietro; segretario 
cassiere: Borghese' Francesco; consiglieri: 
Paletto Fedele, Conterò Luigi. Chiotti Ri
naldo, Trincherò Giovanni; revisori: Nlcelli 
Carlo , Tomassone Antonio Guerrino. 
' Commissione ^ite e, iports invernali: Ster
na Antonio, Manina Edoardo. 
< Il consiglio direttivo funzionerà pure co
me Commissione del «ostruendo rifugio. 

VENARIA REALE 
Assemblea generale. -~ L'attività delia no

stra Sezione durante U decorso anno fu 
brevemente riassunta dal Presidente la sera 
del 26 novembre u. s., durante l'assemldea 
del soci, che fu abbastanza numerosa. 

Furono tracciate le direttive da adottare 
pel prossimo anno e dopo varie discussioni 
di indole sciistiche e alpinistiche si passò al 
resoconto della situazione finanziaria che 
si chiude con un fondo cassa di L. 472,20. 

L'anno sociale fu chtusò con un'amiche
vole cena, jn sede, • a cui presero parte, ol
tre al soci, i componenti la direzione della 
Sede Centrale' e numerosi simpatizzanti. 

Interessantissime le proiezioni iA Gruppo 
Cine-Uget. 

Cariche sociali.—.Presidente: Martlnengo 
Domenico: vicepresidente: Quaranta Giovan
ni; segretario: Avrilettl Francesco; cassierii: 
PJntaldi Giuseppe; segretario asglmito: Cru
do Ettore; consiglieri: Comba Natale, Prige-
rl Natale, Maggi Piero; revisore: Moro Gio
vanni. 

Direttore tecnico alpinismo e sci: Comba 
Natale. 

Nuovi soci. — Danlelis Pietro; Prigeri Giu
seppina. 

Prossima gita. —. Capodanno. in Valle 
Stretta. Programma in sede. 

C. A. L S e z . dell' URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

La questione dei nostri rifugi risolta 
.Siamo Ilòti di 'comunicare che la 

oramai arcinóta questione dei nostri 
rifugi è stata, risolta in questi giorni 
col passaggio di èssi sotto la sigla 
del C..A.I., passaggio autorizzato dàl
ia Direzione Generale dell'O.N.D. coii 
foglio N: 104094 del 26-TI-XVr. 

I rifugi Vallestretta, Granerò, Bar
bara restano quindi affidati in ge
stione perpetua alla Sezione Uget del 
C..A.I. Confidiamo che con l'inqua
dramento del nastri tra i rifugi del 
C.A.L ci' sia possibile, a somiglianza 
(Ielle Sezioni consorelle, avere dalla 
Sede Centrale qualche contributo per, 
migliorare le nostre case alpine. 

. Segnaliamo le ridottissime quote so
ciali elle gli iscritti alla G. I. L, pos
sono fruire per la loro iscrizione al 
C . A . L ' . • : » • • • 

Invitiamo nel contempo i soci a 
svolgere la. . massima propaganda 
perchè questo nuove energie venga
no ad. Ipgigàntire ' le file del C.A.L 

Le (l^igte in pjirola sOno: 
G.KL. Ordinari. L. 19 annue con 

diritto alla Hivista del C.A.L, allo 
« Scarpone '» al ribasso del 70 % sul
le FF". SS. come gli altri soci ordi
nari del'C.A.I. ' 

G.I.L. aggregati. — L. 9 annue con 
tutti i diritti degli aggregati C.A.L 

Tassa di isciizione L. 4 compresa 
la tessera. 

• 11 Gruppo Cine-Uget 
Invitiamo tutti gli ugetiiii ' che si 

interessano o che desiderano inte-
lessarsi di cinematografia a passo 
ridotto di dare al pili presto la loro 
adesione al Gruppo Cine-Uget'. 

TiTtti gli adei'cutì vorranno poi 
.convocati al fine di'concretarc il pro
gramma di lavoro da svolgersi. 

Mentre ogni mese verranno proiet
tati; in sede film d'ambiente alpini
stico in modo che i soci possano far
si un esatto concetto delle -vaste pos
sibilità di applicazione .del passo ri
dotto nej campò alpinistico^ il Grup
po (line-Uget ha impostato la ripre
sa del seguenti fihn che saranno 
portati a termine al più presto: , 

— H Piemonte sciistico . 
— Ripresa di un film a colori con 

una interessante trama. 
— Ripresa della flora alpina {film. 

a colori). • 
— Documentario del Campeggio 

Vnet e delle principali ascensioni nel 
gruppo del Monte Bianco. 

Ogni giovedì nella Sede sociale gli 
iscritti al Gruppo Cine-Uget potran
no trovarsi nella apposita sala, men
tre il salone di proiezione è a di
sposizione dei soci Che intendessero 
proiettar-e qualche loro ripresa. 
I Per giovedì.13 gennaio p. v. è stata 
organizzata un'importante serata, di 
proiezione di film a passo ridotto. 
nei riostri locali sociali alle ore 21,30. 
L'ingresso è gratuito pei soci e loro 
ramigHe. 
, Programma: 
1) I Littoriali della neve. 
2) Sciare in Austria (in due tempi) 
3) Con gli .sci nelle «tremila». 

' Verranno inoltre proiettali dei film 
ripresi dai nostri cinedilettanti in 
ambiente alpinistico. 

Cambio "della guardia 
Il camerata Don Carlo. Caffarelli, 

Idovendosi assentarc,spesso e per lun
ghi periodi da Roma, ha rassegnato 
le dimissióni da presidente della Se
zione dell'Urbe delC.A.I. 

A sostituirlo è stato chiamato il fa
scista on, avv. Giovanni Vaselli. 

he consegne hanno avuto luogo il 
i dicembre XVI alla presenza del Se
gretario dejL C.A.I. in rappresentan
za dell'on. Angelo Manaresi, Presi
dente Generale del C.A.L 
'Por iniziativa del Comando Gene

rale della Milizia Nazionale Forestale 
e stata depositata presso il Comando 
della Milizia Forestale di Picinisco 
una chiave del rifugio Forca Resuni, 
die è di proprietà del^Comando Ge
nerale suddetto. . 

Ad opportuna conoscenza idei soci 
si ripete che l'anno sociale. coincide 
con l'anno fascista e che perciò le 
tes.scre sociali, rilasciate o convali
date per il 1937-XV, sono scadute di 
validità. 

Scarponi a spas so 
Mattina' presto dell'S dicembre. 

Vento fresco- nell'alba. Sono le sei: 
alla stazione, siamo un gruppetto fa
melico di .«trada, a, ciottoli .sotto gji 
.scarponi o assetati di aria fredda''e 
pura, di lassù. 

Lassù, è' oggi la cima del Mldia, a 
1700. Scendiamo a Car.soli; dinanzi a 
noi uno stuolo immenso di' gitaioli 
multicolori e multiformi a tira » lun
go la salita^ verso S. Martino. In fi
la, zitti zitti e piano piano, rimon
tiamo la marea. ,• . 

Sosta a S. Martino: qualcuno ha 
fame e fa venire a qualcun, altro la 
voglia di mangiare, perchè, anche, 
il sacco, se no, pesa e c'è salita e 
poi è megjio mangiare un pò pei 
non esaurirsi e poi. quel vino è Inu
tile Hìortarlo tutto dietro e... tanto 
ci.o CI \siamo, beviamone un pò. . 

E cosi ad una certa ora, arrivia
mo a Fonte Cellese, dove l'unica si
gnorina della nostra » cricca • 'viene 
accolta, con entusiastiche ovazioni 
dai gitaioli multicolori che, avendo 
perduto per la strada tutte le loro 
compagne, sembrano ora sentirsi 
tanti Adami al primo incontro con 
Eva nel paradiso terrestre. Qualcu
no e qualcun'altro hanno ancora vo
glia di mangiare ed il vino di Man
dela è proprio buono, anche se non 
è proprio quello di Xatisana. 

La strada' che porta- da Fonte Cel
lese aìle pendici del Midia è tutta 
in dolce salita, a mezza costa. L'a
ria è chiara e il sole c^ldo dà la 
caccia alle prime nevi; poi, il pae
saggio cambia a poco a poco, la ne
ve ha 11 sopravvento e spicca in un 
gran lenzuolo bianco per molti -..chi
lometri boscosi, tra le foglie ancora 
rossie d'autunno. In cima al Midia il 
vento porta il freddo delle «evi dal 
Velino al Slrente, incappucciati d'un 
gran mantello bianco per l'inverno 
che viene. 

Stiamo' seduti, uno accanto all'al
tro, tìoi vento in viso, a guardare i 
monti lontani, sino a quando siamo 
tutti gelati, poi, giù a gran salti, 
per la china nevosa, per'il bosco pie

no di foglio gialle, cadute « a una 
a una ».' 

Ancora, oltre il valico, giù per la 
mulattiera tutta ciottoli,che porta a 
VerrecchiQ, il Velino e il Slrente ci 
tengono compagnia. C'è'sul Velino 
la solita adunata di nuvole ed il Si-
rente spicca bianco bianco, in una 
striscia di cielo; sembra che per 
mandarlo al Velino, abbia voluto ri
nunciare anche alle nuvole di sua 
proprietà. "̂  \ 

A Verrecchio c'è una 'cucina cal
da, un'armonica, dello tagliatelle 
fatte in casa e del buon vino. 

E alle 9 di sera, ^ per la strada di 
Tagliàcozzo, la luna meravigliata 
contempla sei « sciatori » senza sci, 
che cantano, in coro, sei canzoni di
vèrse, ognuno per conto suo... 

Ara 

Gruppo Sciatori CAI . Roma 
Scuola di SCI al Terminillo 

Le lezioni saranno impartite tutte 
le domeniche dalle oro 10 allo 12 e 
dalle U alle IG da un maestro diplo
malo dalla F.l.S.I. Appuntamento al
le 9,30 alla Capanna Trebbiani. 

Quoto: lezioni collettive per un mi
nimo di 4 persone .per due ore, a 
nor.sona L. 10 (SPI C.A.L); L. 11 (C. 
A, L); L. 12 (non soci). - Lezioni col
lettive-per un,minimo di -i ijorsone 
per quattro oro, a persona L. 10 (Sci 
C..\.L); L. 18 (C.A.I); L. 20 (non.so
ci). : Lozioni individuali, ali'ora L. 8 
(Sci C.A,I.);.L, 9 (C.A.L); L. 10 (non 
soci). 

Prenotarsi entro il giovedì sera. 
Prezzi per le gite a Campo impera, 

tore in autopulmann: soci Sci C.A.L 
in possesso della tessera sociale L. 
40; soci C.A.L L. 46; non soci L. 50. 
Nel prezzo è compreso il trasporto 
in funivia. 

Terminillo; soci Sci C.A.L in pos
sesso della tessera .sociale L. 2G; soci 
C.A.L L. 27; non .soci L. 30. 

Lo partenze avverranno per 'tutte 
e due le gito da piazza dell'Esedra 
alle ore r),30 -lìrocise. Sassun'o . sarà, 
aspettalo. ' 

Il servizio dei trasporti sarà que
st'anno eseguito dalla S.I.T.A. con 
autopulmann . areodinamici a 30 0 
40 posti. ; . .," • 

Sì è disputata domenica 12 sulle 
nevi doL Gran Sasso la gara nazio> 
naie di^discesa obbligata per la 
• Coppa Campo Imperatore ». 

,11 nostro Sennino Dino vi ha,con
quistato un onorevolissimo S.o posto 
classificandosi dinanzi ai migliori 
specialisti dei vari-sodalizi centro-
meridionali. . , , 

Un lutto nella sottosezione di Meta. — Sa
bato 4 e. m. presso Bracciano,, in un inci
dente stradale periva tragicamente il socio 
Alfredo Ippoliti di soli 28 anni, sposo da so
li sette mesi, prossimo ad esser padre. 

La Sottosezione di Mota ha perd-ato eoa 
iui un socio attivissimo, pieno- di brio e di 
buona volontà^ profondo' <;onoscitore de: 
monti del Lazio. 

Alla madre ed alla giovanissimi vedova 
inconsolabili, alla famiglia tutta vadano le 
nostre sentite condoglianze. . 

Il nostro socio dr. Vincenzo Brazzoduro 
ha perso in questi giorni la mamma , ado
rata. --•.•• 

Le nostre più vive condoglianze.,' ' , , 

Soc. Escursionisti Milanesi 
SezioneiutoDoma del C.A.I. - MILANO • Via Piatti.N. 8 -

-*•",;.-. !>' 

jue p r o s s i m e gi te 
26 d i e : Monte Fraitève (m. 2701) 

Partenza da Torino P. N. ore 5,54. 
Arrivo a Salice d'Ulzio ore 9. Pro 
seguimento per la Capanna Kind, il 
Colle Kind, la Capanna Rivera e la 
Crosta del Fraiteve. Arrivo in vetta 
ore 13,30. Ritorno pel -Pian Bourget 
e il rifugio «Ciaù- Pais.. Arrivo a 

.*^.K.. 

il "raduDoenìonisliGO di chiusura" 
La, S.E.M., sempre all'avanguardia 

nella ideazione di manifestazioni di 
mas.He, ha voluto aggiungere questo 
anno- il « Raduno di chiusura del
l'anno escursionistico» incontrando 
anche in questo il i consenso unani
me dei partecipanti. ' 

Chi ha avuto la ventura di assi
stere all'arrivo alla Conca d'Erna di 
un^educe dall'A.O.I. che ha forzato 
nella salita del Sentiero del Cam
mello stabilendo quasi un primato 
di velocità (ore 1,50) da Lecco Sta
zione alla Conca d'Erna, ed all'ar
rivo di isolati e di gruppi compatti 
marcianti in stretto ordine di -mar
cia, dalle varie vie di accesso, non 
poteva che esserne ammirato. 

Ognuno sente il fascino della mon
tagna a modo suo, ed è bene che in 
piena libertà possa esplicare le sue 
doti fisiche e morali a piacer suo. 
Questo credo sia lo spirito che ha 
animato gli ideatori ed organizza
tori tutti d'el *RadunO'. 

Se questo spirito fosse stato com
preso — io credo che la manifestazio
ne possa dirsi riuscitissima sotto 
ogni rapporto— le masse avrebbero 
dovuto essere numericamente impo
nenti. , 

.1 250 partecipanti regolarmente in
scrìtti e firmatari del foglio di con
trollo d'arrivo alla Conca d'Erna di 
questo anno saranno gli apostoli del
le venienti edizioni del raduno ed 
il numero verrà moltiplicandosi per 
il sano godimento di fraternizzare 
in montagna con anime elette, per

vase della comune passioiic della 
montagna. 

E banditori del verbo saranno pu
re quella ventina di partecipanti che 
nella tema di non far figurcire de
gnamente la Società alla quale ap
partengono, non hanno creduto di 
iscriversi regolarmente. Peccato! Bi
sogna sempre osare. Questa volta la 
Società ha perduta l'occasione di 
vedersi aggiudicare una Coppa. 

Alla riuscita della manifestazione 
ha: concorso il tèmpo con smaglian
te sfolgorio di sole, permettendo co
si ai radunisti di spaziare l'occhio 
nell'ampio orizzonte comprendente 
le più note ed eccelse cime conosciu
te ed ha concorso pure l'artistico e 
riuscitissimo distintivo .ricordo,^ che 
raffigura un escursionista che chiu
de la simbolica porta-dell'anno escur
sionistico, che veniva distribuito al
l'alto della • ̂ irma sul foglio di con
trollo ad ogni arrivalo. 

Agli organizzatori tutti il nostro 
vivo plauso. 

E. P. 

Congresso annuale dei soci 
Il 26 novembre u. s. ha avuto luo

go il congresso annuale dei soci. E" 
stato presentato il bBancio chiuso al 
28 ottobre u. s.; è stata letta la rela
zione della Presidenza e dei Reviso
ri. IL comm. rag. Leonardo Acquati 
ha illustrato il bilancio sociale di
stribuito in precedenza a tutti 1 soci 
ed ha illustrato le direttive tenute 
nell'anno XV e da tenere nell'anno 
XV. Dopo varie discussioni alle qua

li sono intervenuti numerosi soci, 
tanto il bilancio'Che lo relazioni so
no state approvate ad unanimità con 
un., plauso al presidente ed al Con
siglio direttivo in carico. Il congres
so si è chiuso in una calda atmosfe
ra di cameratismo con una perora
zione del comm. Acquati al fine di 
poter ottenere la fattiva collabora
zione dei giovani 'che tanta buona 
volontà dimostrano di, fare e di sa
pere ben fare . , ' , . . , V 

Lo Scarpone. -— In esito al Con
gresso annuale-dei soci il Consiglio 
direttivo ha deliberato di adottare 
questo diffusissimo periodico quindi
cinale come organo ufficiale di co
municazione ai , propri soci. A, far 
tempo quindi dal nuovo anno tutti 
i soci vitalizi e ordinari della S.E.M. 
al corrente con la quota riceveranno 
la interessantissima pubblicazione 
bime"nsile che coiuerrà il notiziario 
completo, i programmi delle gite so
ciali, le comunicazioni vario, e quan-
t'àltro potrà riflettere tutta l'attività 
sociale, come sporadicamente è sta
to fatto filiera per qualche numero 
in via di esperimento. 

Pagamento delle quote sociali, — 
Il tesseramento per l'anno XVI è già 
iniziato. Esortiamo vivamente tutti i 
soci a voler compiere con sollecitu
dine questo elementare dovére di so
lidarietà sociale, e, a voler far pres
sione sui ritardatàri con opera di 
persuasione. Tutti i soci, approfit
tando anche del momento favorevo
le di eccezionale .affluenza ai campi 
nevosi per la stijgione invernale, do
vrebbero portarti' nuovi soci nelle no
stre file. L'attività che svolgiamo 
non è indifforcjte, il programma 
delle gite, è v.^i'io-.,interessante ed 
accessibile "à ttAte le possibilità; - fa 
quota sociale è tenuissima e dà di
ritto alle molteplici facilitazioni già 
conosciute e che, qui riproduciamo: 

Soci vitalizi - L; 500 una volta tan
to (assicurazione facoltativa L. 5 an
nue). - Ricevono la Rivista Mensile 
della Sede Centrale, il Bollettino 
a S.E.M. ». Ribasso indìvid. del 7» 
sulle F.F. S.S. 
" • Soci ordinari - ' L. 1Ò3 annue ('assi
curazione compresa).- - Ricevono la 
Rivista Mensile della Sede Centrale, 
il bollettino « S.E.M. », sono assicu
rati individualmente (L. 5.000 in ca
so di morte, L. 10.000 in caso di- in
validità), secondo le modalità della 
Cassa di Previdenza del C.O.N.l. Ri
basso individuale del 70 por cento 
sulle F.F. S.S. .-

Soci aggregati - L. 8 annue (assi
curazione facoltativa L. 5 annue). -
Godono tutti i vantaggi socialir Bol
lettino « S.E.M. ». Ribasso indivld. 
del 50 per cento sulle F.F. S.S. 

Tassa d'iscrizione L. 7,50 por ordi
nari e L; 5 per gli aggregati (co,n di
ritto alla tessera, per la quale, oc
corre presentare una fotografia).' 

L'iscrizione a'! socio della Seziope 
S.E.M. del C.A.L è subordinata alla 
iscrizione in una dolio categorie di 
soci della Società Escursionisti Mila
nesi sottoelencate con le relative quo
to sociali; - •, 

Soci Vitalizi: L. 300 una volta tanto. 
- Soci effettivi;. L. 24 annue. - Soci 
aggregati: L. 15 annue. • - Soci mino
renni (fino a 10 anni): L. 12 annue. 

Tassa d'Iscrizione lire sei per qual
siasi categ'oria di soci (con diritto 
alla tessera, per la quale occorro 
presentare una fotografia). 

Prossime gite 
'1-2-3 gennaio: Gita a Innsbruck. — 
Gli oigaiiizzatori sono già da tempo 
all'opera per far si che tutto riesca 
alla perfezione. Le molteplici prati-
clio burocratiche da svolgere ci im
pediscono ancora di poter preventi
vare con esattezza il costo della gi
ta; possiamo comunque assicurare 
cho, esso sar.':j|i;"nntenuto in limiti 
ristrettissimi. Il "tirogramma verfà a 
tempo débito esposto ir) sede, però, 
per le necessarie pratiche per il pas
saporto collettivo è necessario preno,-
tarsi almeno 10 giorni prima versan
do la relativa caparra di L. 50 e for
nendo documenti di riconoscimento 
idonei, quali: tessera postalo, porto 
d'armi, tessera'n.N.U.C.L, carta di 
ifloritità, ecc. .,, 

6 gennaio: Festa della Befana in 
sede. — Tenendo fede ad una ma
nifestazione che per la S.E,M. è or
inai -diventata tradizionale, piccoli e 
grandi sono invitati nel pomeriggio 
del giorno 6 a partecipare alla no-
.stra Festa della Befana. Come per 
gli anni scorsi vprrà fatto di tutto 
IKT animare la festa e per far tra
scorrere ai nostri piccoli qualche ora 
lieta. .\l fine di facilitare il compito 
degli organizzatori e ~.per predispor
re i doni occorrenti è necessario che 
chi ha intenzione di intervenire con 
bambini, li pi enoti specificando il 
sesso e l'età. .JVaturalmente il socio 
dovrà essere al corrente con il pa
gamento delle quoto sociali A. XVI. 

Facciamo inoltre appello a tutti i 
nostri amici perchè ci aiutino nel
l'organizzazioni; di questa fèsta ac
colta tanto simpaticamente da tutti, 
livolgendosi per ogni loio buona in
tenzione o in,.segreteria o alla signo
rina Elena Grassi (Tel. 887G3), ^; 

8 gennaio: «Veglia' Valligiana».—: 
La , vecciiia S.L.M.,' sempre ricca di 
iniziative anch' fuori del campo al-
plnistico-sciatoiio, pur di-mantenere 
la tradizione che la vuole all'avan
guardia fi-a le .consorelle milanesi, 
invita soci ed.iiinici alla veglig. dan-
zanie a carattere famigliare che riu
nirà tiltti In una gaia .serata nei lo
cali dell'ex Cova,: óra ristorante Ver
di, la sera dèll't» gennaio p. A*, dalle 
ore 22 alle ore ji.,^ 
' Si è creduto bene definirla una 
« Festa valligiana », perchè consona 
alle nostre ide'3 ed: al nostro spiri
to,, e per dar mo^lo cosi alle gentili 
signoro è sigrorine; di sfogjiare i 
costumi delle nostre valli in un con
corso a p_reini> presieduto da apposi-
•ta' giuria' (gli «chiarimenti relativi 
si possono chiedere al socio Arnaldo 
Castellini, via-Monte di Pietà n. l-.A 
tei. 86050). -,• .,, 

Per interveh.-re basta essere mu
nito di regolari! biglietto che por gli 
uomini si cede a IJT 12 e per lo si
gnore e signorine a L. 8. Funzione
rà un buffet; freddo di primo ordine. 
Nessuna etichetta. Iscrizioni in sede 
dalle 21 alle 23 di ogni giorno feria
le s non oltre-il 6 gennaio p. v. 

Ciclo di-conversazioni tecniche e 
pratiche sullo sci.'— Per iniziativa 
di un gruppo di.nostri soci, e sotto 
la direzione di Eugenio Fasana, ver
rà tenuto prossimamente un ciclo di 
conversazioni a :,carattere' tecnico e 
pratico, ad esse,potranno interveni
re, tutti i , s^ i , • campioni e princi
pianti, vecchi ; e. giovani, ed avran
no libertà di parola, al fine di chie
dere consigli, esporre obbiezioni, da
re consigli pratici, proporre modifi
che ecc. su tutto quanto potrà ri
guardare lo sci e la sua applicazio
ne pratica. Sono stati fissati tre te
mi, e ci auguriamo che nelle sere 
fissate un largo'numero di soci in
tervenga a dimostrare l'affiatamento 
che regna fra noi e a premiare gli 
ideatori di questa originale e simpa
tica iniziativa. 

Martedì 11 gennaio ore 21,30: • £ : 
quipaggiamento, materiale e vetto
vagliamento per lo sciatore ». Marte^ 
di 25 genhaio ore 21,30: « Tecnica del
lo sci ». Venerdì 11 febbraio ore 21,30: 
«Lo sciatore in alta montagna ». 

Il materiale Ieratico verrà fornito 
dalla Ditta Vitale Bramani. 

Auguri di Natale e dUCapodanno. 
A tutti i nostri soci, alle loro fa
miglie, alle nostre società consorel

le inviamo da queste colonne i mi
gliori auguri di buon Natale e di Ca
podanno, uniti ^ai più fervidi voti di 
prosperità e benessere. 

Discesa dai piani di Bobbio (Ri
fugio^ Savoia) a Barzlo. — Per ini
ziativa dell'Ente Turistico « Pro Bar-
zio », che si è interessato di - rimuo
vere tutti gli ostacoli materiali e non 
materiali,, è stato tracciato un per
corso di discesa dal nostro rifugio 
Savoia fino a Barzio. Le paline, le 
frecce ed i dischi indicatori sono sta
ti offerti dai soci Ismenio Usuelli ed 
Ettore Costantini. 

Ringraziamo molto sentitamente 
l'Ente Turistico « Pro Barzio » per 
questa sua iniziativa the certamente 
valorizzerà il , nostro rifugio e rin
graziamo anche i nostri due soci per 
il loro interessainento. 

Lutti. — Qiorglo Castt.li, fratello del so
cio Ettore Castelli; Pozzi Attilio, nostro af-
tezionato socio da lunghi anni. 

A Pedemonte è deceduta la mamma di 
Giovanni Della Mr grande mutilato di 
guerra e nostro vecchio socio. 

Alle desolate famiglie rinnoviamo l'espres
sione del nostro profondo cordoglio. 

In memoria di Angelo Monetti. — Dome
nica 21 novembre un gruppo di nostri soci 
si è recato suUa tomoa di Angelo Monetti 
per rendere omag,;io alla Sua memoria e 
per ricordare ^.^mico scomparso con bron
zei simboli che per plebiscito di affetto so
no stati offerti da tutti i semini. 

ìP 
Gruppo, Sciatori 

enna N era 
y V. Regina Elena - CafiFè Centrale 

- IVIIL.AIMO 

Dialogo. — Domenica lì dicembre, 
dopo aver, trascorso una meravigliosa 
giornata sciando su di una neve che 
ì tecnici usano chiamare ^polverosa', 
l'allegra compagnia, reduce dalla sug
gestiva traversata da Monte Spluga 
a Madesimo, preso posto sull'auto
bus che doveva rìporio.rrni a Mila
no; vicino a me) altri compagni di 
gita chiaccherano, ^ ridono, cantano; 
fra- tutti, due di questi, sono silen
ziosi, hanno ' l'aria stupita, sembra
no malcontenti, direi anzi, pensiero-
sì; ad un tratto si mettono a par
lottare sommessamente tra di loro; 

tendo l'orecchio per intercettare il 
dialogo: * E'.la prima volta che vie
ne in gita con il Penna Nera? Io sì, 
e lei? Conobbi il gruppo -— rispon
de — lo scorso inverno, partecipai a 
qualche gita, mi iscrissi. Ora sono 
contento e mi trovo bfine: Come mai 
questa decisione'\c4sl entusiasta? 
Nulla di' speciale^''vedrà che anche 
lei si deciderà presto; deve papere, 
che se vuolg^dìvertirsi 'in sana alle
gria, in schietto carneratismo, deve 
venire con nói; le garantisco che 
guadagnerà anche in salute.. Già, me 
ne sono accorto oggi, ho trascorso 
proprio un'ottima giornata, .è diffi
cile trovare una compagnia- come 
questa, vi è proprio un'atmosfera di 
cordialìlà che si trova soltanto nei 
plotoni degli Alpini. Ci rivedremo 
alla prossima - gita ». 

E che cosa avrebbero potuto dire 
al contrario? Lascio ai giganti la-H-
sposta. 

g. g. 
Auguri. — La Direzione porge a 

tutti i soci ed alle loro famiglie, vi
vissimi auguri per Natale e nuovo 
anno. - 1. -

Consiglio direttivo. — Errata cor
rige; Consigliere revisore è soltanto 
il sig. Borlandeili Arlaldo e ciò a 
modifica ; di quanto erroneamente 
pubblicato Sul numero precedente. 

Gite in programma. — 26 dicem-
bre-2 gennaio: settimana sciistica in 
Val Pusteria (Villa Bassa) spesa 
preventivata in L. 220, viaggio e pen-
.siohé completa (non soci L: 250); in
formazioni ed iscrizioni in sede (si
gnor Bertolini). 

31 drcembre-2.gennaio: Monte Ban
done ' {Trento) ;'sj>eiSSL preventivata in 
L. 95 (non soci .L." IJO) infonnazioni 
ed iscrizioni in,sede, (sig. Gorla). 
. 15-16 gennaio: Capanna Bruno (Val 
d'Intelvi) programma dettagliato sul 
prossimo - numero. \ 

Tesseram'entó F.l.S.I. -r-. Le richieste di 
tesseramento che ci perverranno dopo, 11 31 
dicembre verranno respinte. Preghiamo per
ciò gli mteressati a provvedere in tempo 
ut i le . - , - ; ': • / • ( • ' •••^-;. ,_-„, 

La bibliotèca sociale si è arrix»;hita di 
interessanti pubblicazioni di lettura amena 
alpina nonché di carte topografiche e no
tiziari tecnld; 1 soci possono ottenerli in 
visione gratuitamente (sig. erotta). ^ 

• • • , ' ' . . v ^ - • ' - , ' 

FRA I DOPOLAVORISTI 
La prima «caccia alla volpe» soiistioa 

deJIc? stagione si è svolta il 5 scorso 
in quel di Blandino, organizzata dal 
Gruppo Escursìo7iisti Narciso di Mila-, 
no. La neve abbondante ha favorito 
la caccia, che ha avuto esito soddi
sfacente. La volpe; impersonata da 
Cina Busnelli, campione sociale del 
u Narciso t, dopo essersi sbizzarrita in 
infiniti trucchi per ingannare i cac
ciatori, venne infine raggiunta da 
Sergio Cristanetti: 
< Da notare che ben 15 signorine han
no partecipato alla gita, per nulla in
timorite dalle due ore di salita a pie
di sino a Biandino. In tempo in cui 
si fablHìcano strade automobilistiche 
ogni dove sino ai campi di sci, que
ste balde rappresentanti del sessa 
gentile meritane veramente un elo
gio. 

Associazione Lauoratorì 
M I L A N O - VIA DEI 

Pro EsGursionisnio 
C O R N A G G I A N. 2 

L'assemblea generale annuale si è 
svolta venerdì scorso, presente, un di
screto numero di soci. 

Il presidente ha esposto la situa
zione della Società, ha passato in 
rassegna l'attività svolta nell'anno 
XV, ed ha accennato a sommi capi 
i provvedimenti necessari per assi
curare il,regolare svolgimento di va
rie iniziative, esortando i presenti 
ad una efficace propaganda sia per 
accrescere il numero dei soci, sia 
per l'intervento alle manifeatazioni. 

.Alla relazione sulla situazione pa
trimoniale e sui risultati dell'eserci
zio chiuso al 28 ottobre scorso è se
guita quella dei revisori in appog
gio al' bilancio. 

L'assemblea ha approvato alla u-
naiàmità la relazione morale del 
piesiclento ed il bilancio, in atmosfe
ra di coraialità e di comprensione 
sulle necessità della Associazione. 

Sono stati ciiiamati a far parte del 
Consiglio, quali revisori, i signori 
Banli Galileo..e Dehò Cesare, 

Programma gite 
Vciiuidi ;U Uicemiiitì - sabato e do

menica i e 2 gennaio: Capo d'anno 
a Campodolcìno aii'Accanionamento 
sociale. 

colimi va .\): voiierUi ore 10,30 ri
trovo biglietloria atazione Centrale; 
ore 17,0a iJanenzti per Chiuvenna 
arrivo ;dO,0'(; in autocorriera a Gam-
pouoicmo, • univo •,ÌÌ,;ÌU cuca. biste. 
ijiaziono nei locali dell'accantona-
iiieiito por 11 peniottaiiieiito oU al
l'albergo Posta. ' ' 

Sabato e domenica obercUazloni 
sciistiche in sito, ai Piani di Fraci. 
scio, a Maaeshiio e ail'Aiim di Mot
ta, ecc. ^ 

Comitiva il): sabato Lo gennàio 
ore 0,40 ritrovo Staziono Centrale, 
ore :7,io partenza per Chiav^nna ar
rivo ore 10,O« indi in autocorriera a 
(..ampodolcino arrivo ore 11,25. Per
manenza come per la comitiva A. 

Domenica 2 gennaio ore 19,30, par
tenza,, delle due comitive'per Milano 
con autocóiriera speciale a Chiaven-
na indi a Milano arrivo ore ì'i;iiò. 

1 locali dèiraccantoriamento saran
no a disposizione di tutti i soci e 
coioio che uesiderassero essere libu-
ri e godere del solo pernottamento 
pagheranno una quota di L. 3 per 
notte. I locali veri anno riscaldati hO 
î  pernottanti arriveranno ad un mi
nimo di dieci. 

La commissiono ha convenuto un 
servizio speciale presso ^Albergo Po
sta con locali riscaldati tutti a ter
mosifone con le seguenti .quote Coni-
prensive di ogni spesai. . 

Comitiva A): pensione completa, 
viaggio in terza classe e autocorrie
ra complessivamente- pei soci Lire 
95; pei non soci L. 100 (dal: venerdì 
sera alla domenica pomeriggio). 

Comitiva B): pensione e viaggio 
coinè sopra pei soci L. 75; non soci 
L. 80 (dalla colazione del sabato al
la domenica pomeriggio). 
' 1. partecipanti che non usufruiran
no della colazione di mezzogiorno 
bonificheranno di^ un abbuono di L. 
10 per giorno. Per la comitiva A oc
corre un minimo ai partecipanti ai 
dieci e per la comitiva B di cinque. 

Trattamento all'Albergo Posta.— 
Mattino: caftè e latte con 'pane e 
burro. Colazione di mezzogiorno, mi
nestra asciutta od in brodo, piatto 
carne con contorno verdura, frutta o 
formaggio, pane, 1 quarto vino. 
Pranzo serale coinè alla colazione 
suddetta. Pernottamento in camere 
riscaldate a due letti. Cena di fine 
anno per la comitiva A con'festi'c-
ciuola famigliare. , 

Iscrizioni limitate, prenotarsi in 
tempo. Chiusura delle iscrizioni, con 
un versamento minimo, di L. 25 al 
24 dicembre, versamento del residuo 
a saldo entro il 28 corrente. : 

Piano dei. Resinelli domenica 9 
gennaio: Ritrovo piazzetta Palazzo 
Reale ore 5,45; partenza ore 6 in au
tobus per Ballabio indi-ai Resinelli. 
Esercitazioni sciistiche e gite nei 
dintorni per gli escursionistL Cola
zione al sacco o nelle capanne in 
sito. Partenza pel ritorno ore 17,30 
arrivo a Milano ore 19,30 circa. 

Spesa pel viaggio soci L: 16, non 
s o c i L . 1 8 . ' ,-• : ' •: • • 

Iscrizioni limitate a 32 partecipan-
•4 ti. Prenotarsi con versamento di Li-

Te 5 entro martedì 4 gennaio, versa
mento saldo venerdì 7. 

Non raggiungendo il numero mi
nimo di 28 partecipanti entro 11 ve
nerdì 7 la gita Verrà sospesa. 

Direttore di gita: Rampinelli G\>i 
corno. 

Cantoniera della" presolana (13S" 
domenica 16 gennaio ritrovo piazzi'! 
ta Palazzo Reale ore 5,30; ore 5,'" 
partenrarrpBTJfl^rgi^mo, elusone, Can 

ìn',̂ . per. 

toniera della Presolana,. arrivo ore 
8,15. Esercitazioni sciistiche e gite 
nei dintorni per gli escursionisti. Co
lazione al sacco o negli alberghi in 
sito. 

Partenza pel ritorno ore 17,15; ar
rivo a Milano ore 19,30. Spesa del 
viaggio: soci L. 22, non soci L. 24. 
Prenotazioni il martedì e chiusura 
iscrizioni' il venerdì precedente, il 
tutto come alle avvertenze della gita 
del giorno 9. Direttore gita: Galmoz-
zi Gaetano. • 

Costa d'Imagna (1000), domenica 23 
gennaio: ritrovo piazzetta Palazzo-
Reale ore 5,45; partenza ore 6 con 
automezzo a Costa d'Imagna; arrivo 
ore 8. Esercitazioni sciistiche e gite 
nei dintorni per gli escursionisti. Co
lazione al sacco p nei ristoranti in 
sito. Partenza pel ritorno oro 17, ar
rivo Milano ore 19 circa. 

Spesa del viaggio pei soci L. 18; 
non soci L. 20. Valgono le porrne 
specificate sopra e nella gita del 9. 
• Feste danzanti In sede, riservate 
ai soci e loro famigliari: 
• 2f5 dicembre siorno di •; 5. • Stefano 
ore 21. 

Giovedì 6 gennaio Festa dell'Epi
fanìa ore 14. 

Sabato 15 gennaio ore 21. 

Gaspare Pasini 
•Direttore responsabile 
t ipografia B. A. U. I, 

Milano - V U Bettala £1 

CAIDERONI 
Via Durlnl ,3L-rpiano- Milano 

GIOIELLI-OROLOGI-ARGENTERIE 

é franco la li/Guida fòtòqr^ 
Kl II Jfica-Jutti.gli App.fotòqRaR3tt 

li^JFoto-BRÉNNER 
CAMBI ! Piazza EsedraGIBomAOl 

COR-sO DI SCI 
S* Caterina Valfurva 

(Sondrio) metri n s s 
da dicembre ad agosto 

Direttore: Ladislao ' Glirky - Insegna
mento in diverse classi - Sci alpinistico 
ed escursionistico - « Discesa e sla
lom » - Tecnica della grande velocità e 
del pendio r ipido.-Discese con 1400-
2000 m. di disllvelio - Alberelli con-tcr-
njosifone: acqua calda corrente e tred-

-^a e bagni, - Ferrovia IiUIano-Tirano. 

Anto fino a Santa Caterina 
Per iscrizioni e informazioni rivolger

si al Corso, 

OTTDTJftEHD'Via P,Umberfò.lO-MllANO 

^^f^^ 

Nuovo rifngio sui Lessini 
Domenica 19, S. E. il ' Presidente 

dei C.A.L on. Angelo Manaresi Inau
gurerà il nuovo rifugio « Monte Tom
ba » della Sezione di Verona (me
tri 1684) nel centro dei campi scii
stici dei Lessini. 

t'ii^, 

^ ^ A 
I .»T»7 , ^ . 

\S^<^ 
S C I A T O R I fs/IJLANESI E L O M B A R D I I UÀ 

F'UIIMIX/IA Ol A/AL-GAN/A 
vi porterà In pochi minuti .a 1 3 0 0 metri, «î l centro dei 
:: :: magnifici campi nevosi de l'Albenza :: :: 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

• . * 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 4L816 

P R I O L. I 
R O M A - Via d e l T r a f o r o , 144 - R O M A 

Ditta specializzata in articoli per 

S P O R T S I N V E R N A L I 
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